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HRTE UFFICIRE
Il N. 5982 della Raccolta tefficiale delle

leggi e dei decretial Re nitenait se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTl DELÉÁ RAt10kB
RE ÌŸ1TÀLXA

Veduto il libro I, titolo III el Codice di
commercio;
Veduta la legge 6 luglio 4868, numero 080 ;
Veduta la delibèrazione 7 luglio 1870 della

Camera di commercio ed arti di givenze;
Sulla proposta del MinistÑ iii Aginoltura,

Industria e Commerpi • \

Abbiamo decreta‡o e decretiainò:
A.rticolo unico. È approvato funito Regola-

mento per la Borsa di commercio di Firenze,
visto d'ordine Nostro dal Ministró yir's etto

diniämo che îl ýesentë ¾ë to riliittito
delsigillo dello Statal sia inserlinillaÈcepWa
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'hdia, rnandandoa chiunque spetti di os-
servarlo e di farlaiN are.

Dato a Firenze ad4 t brÃÂ870.
VITT0RIO EMANUELE.

ÁSTEGNOLA.

REGOIJAMËN
per la Borsa Cõý1a $1 Ètenze.

TITOLO I.
.Disciplina interna -- Ispezione.

Art. 1. La Borsa di Firenze, stabilita con
R. decreto del 9 giugno 1861, sarà aperta al
pubblico nel locale a . ciò destinato in tutti i
41erni non festivi, nelle ore che verramio fissate
dalla Camera di commercio, da cui la Borsa
suddetta dipende per legge.
Art. 2. Il buon ordine e la disciiilina interna

della Borsa sono affidate al deputato di turno
destinato dalla Camera di commercio.
Fa carico al medesimo di procurare che l'ac-

cesso alla Borsa sia fatto libero a tutte le per-
some designate dall'articolo 28 del Codico di
commercio, 6 che ne siano esclusi i fanciulli e le
lonne non commercianti, i commercianti e pub-
Alici mediatori che si trövano nelle condizioni
igdicate nell'articolo 31 del vigente Codice, dal-
l'articolo 2 del Regio decreto.23 dicembre 1865,
e coloro che, non essendo iscritti nel ruolo dei
pubblici mediatori, s'interponessero nelle cán-
trattazioni per conto altrui, ed a tutte lë perso-
ne che, nei casi previstidalpresente regolamento,
vengano escluse dalla Borsa per ordine della
Camera di commercio o della Commissione
ispettrice di cui in appresso.
Art. S. Le esclusioni ordinate come sopra

dalla Camera o dalla Commissione dovranno
resultare da apposita tabella che sarà affissa
ne11ocale della Borsa.
Art. 4. Il contegno di tutti nel locale della

Borsa e sue dipendenze dovrà essere decoroso,
e non vi si potrà accedere che decentemente ve-
stiti.
Art. 5. Coloro che con schiamazzi ed altro

anodo qualunque disturbemnno la pubblica
tranquillità durante la tenuta della Borsa, ed
invitati da chi ne presiede la disciplina-a rima-
nersi tranquilli non vi si uniformeranno, come
coloro i quali trascenderanno a vie di fätto, do-
vranno esserne alldatanati ed anche aimmediata-
mente espulsi, sempre senza pregiudizio dei
procedimenti di giustizia, secondo i casi e le
circostanze.
Art. 6. La fireziouë 'generãIe dëlla Borsa è

afEdata alla Camera di commercio ad una

Commissione ispettrice, che sarà composta di
eitique membri scelti ogni anno tra i compo-
nunti la Camera suddetta.
Oltre átle ingerenze attribuite alla rammen-

tata Commissione dal presente regolamento,
spotterà alla medesima il disimpegnare Pammi-
-nistrazione economica della Borsa dietro le pre-
sisioni contenute nel bilancio camerale.
- Il deliutato di turno ed il Sindacato si rivol-
geranno ad essa nei casi previsti dal regolamen-
to, e tutte le volte che occorrerà loro di consul-
4arla.
Per la validità delle deliberazioni della sud-

detta Commissione basterà il concorso di tre dei
suoi membri, purchò tra questi si trovi il presi-
dente o chi ne fa le veci.
Art. 7. Ai termini delPart. 36 del Codice di

commercio, lanegoziazione o contrattazione alla
Borsa dei valori ivi ammessi sarà fatta esclusi-
vamente dagli agenti di cambio noininati dalla
Cämera di commercio a forma delle leggi ve-
glianti.
Att. 8. I?apertura e la chiusata della Borsi

alle ore stabilite saranno annunziate al pub-
Lllco3Al suonó della dampauÃ §ohta nel vesti-
bolo dello stabiliiriën¾.
Chique infimti inninz'ila chin ura, un tpeco

della suddetta campana darà 11 segilo d'avvisé.
Ef. B.0Avvenuta la chiúsula, i pubblici me-

diatori iscritti a ruolo si ritireranno nella étänzà
del loro Bindacato er adempiete allMbbligo
delle dichíarazioni nel modo stabilito dal pre-
sente regolamento.
Art. 10. Per cura della Citnera di oðmmercio

ed a sua esclusivä'ndmina'säranno déstiliati gli
inservientiaecessari alla þorga, i quali saranno
posti sotto la itamqdiAta, dipendenza del depu-
tato di turno e della Commissione ispettrice per
tutto quento concerne l'ordine e la digciplina,
ed avraíinola custodia ed il servizio di nettezza
dei locali.
Art. 11. La Camera di commercio fornirà gli

stampati per i lisiini dei corsi giornalieri dei
valori, e tutti i registri che postranno occorrere

a giudizio dells Cominissione ispettrice.
Art. 12. Il gireserite regoÏamento, munito del-

l'approvazione ministeriale, dovrà trovarsi co-
stant'eniente affisso nella sala della Borsa e nella
stanza del Sindacato, per regola di tutti gl'in-
tervenibuti.

TITOLO IL
Ammissione al ruolo dei pubblici mediatori.
Art. 13. Il pubblico mediatore nominato dalla

Camera di commercio non sarà ammesso ad
esercitare la pitbblica mediazione, nè perciò
iscritto nel ruolo dei pubblici mediatori ricono-
sciuti, se non proverà di aver soddisfatto al pa-
gamento della tassa di cui al n. 15 della tabella
annessa della legge del 26 luglio 1868, n. 4520.
La ricevuta che, dietro detto pagamento, ter-

rà fatta dall'Amministrazione demanÏale, sarà
custodita negli archivi della Camera di commer-
cio, e se ne färà menzione nel diploma di no-
mina che la Camera rilascierà al pubblico me-
diatore.
Art. 14. Un eleneo dei pûbblici mediatori ri-

conosciuti dovrà tenersi costantemente affisso
nel locale della Borsa e successivamente com-
plotarsi a misura di nuove nomine, con eclu-
sione dei pubblici mediatori che cessano dalle
loro funzioni.
Le sospensioni, state per qualunque causa

pronunziate controt detti pubblici mediatori,
dovranno essere egualmente notate nelPelenco
per regoladel pubblico:
L'elenco dei pubblici mediatori designerà per

ciascun mediatore ammesso :
1° Il numero d'ordine d'isoridione;
A' Il cognome e nome;
3· La data della nomina;
4'17iudîcazione del doidicilio

5•Le funzioni sindacali che il mediatore
cuopre;
60 Osservazioni.
11 suddetto elenco dovrà essere firmato dal

presidente della Camera e dal segretario.
Art. 15. La Camera di commercio.eserciterà

le funzioni di vigilanza che le sono attribuite
dal Codice di commercío (Lib.1, tit. III, cap. 1°
e 2 ) e dal R. decreto del 23 dicembre 1865
(concernente l'ordinamento della pubblica me-
diazione) per mezzo della Commissione ispet-
trice della Borea.
Per altro, ove siail caso di ordinare la sospen-

sione di un plibblico ni'e fatore Jille snä fun-
zioni, e la sua cancellazione dal ruolo, o di de-
nunziare una contravvenzione al procuratore
del Re, la Commissione ispettrice dovrà infor-
marne la Camera di commercio e presentarle
quelle proposte che credesse opportune.
Art. 16. Le firme dei pubblici mediatori, ove

se ne manifesti il bisogno, saranno certificate
dal presidente della Camera di commercio a
forma di quanto prescrive l'art. 9 della legge
del 6 luglio 1862, n° 680.

TITOLO III.
Del ßindacato.

Art. 17. I pubblici mediatori ammessi allá
Borsa avranno un sindacato che si chiamerà
ßindacato dei pubblici mediatori.
Art. 18. Ogni anno nel mese di dicembre, nel

giorno che sarà assegnato dalla Commissione
ippettrice, tutti i pubblici mediatori iscritti a
ruolo si riuniranno in una delle sale della Borsa
sotto la presidenza di quello fra i membri della
Commissione suddettg, che essa avrà espressa-
iiiente delegato, per 4evenire, a maggiorità as.
soliita di voti, alla scelta fra lor,o di quelli che
dovranno costituire il detto Sindacato.
Art. 19. il Sindacato dovrà esser composto di

otto membri, cioè di sei agenti di cambio e due
sensali.
Il Sindacato elegge tra i suoi membri un sin-

daco ed un vicesindaco, dei quali uno deve es-
sere agente di cambio e l'altro sensale.
Il sindaco ed il vicesindaco durano in ufficio

per un biennio. Gli altri membri si rinnuovano
per metà in ogni anno.
Il sindaco ed il vicesindaco e gli altri membri

sono sempre rieleggibili.
Nelle elezioni che avranno luogo dopo entrato

in vigore il presente regolamento, si seguiterà
per i membri che usciranno di carica l'ordine di
precedenza di nomina.
Art. 20. Per provvedere al caso che la maa-

panza di alcuno dei membri destinatia costituire
il Sindacato renda impossibile la formazione dei

.

corsi, sarà tenuto conto nelle annuali elezioni
dei membri del Sindacato suddetto del nome dei
due mediatori che, dopo gli aggiunti, avranno

, riportato il maggior numero di voti favorevoli,
I .e con questi sarà, occorrendo, provvisto alla
supplenza degli assenti.
Art. 21. Il Sindacato, oltre gli speciali uffici

ad esso già assegnati, o che verranno indicati
in seguito, avrà quello d'invigilare che nessuno
tra i pubblici mediatori che ne dipendono man-
chi ai proprii doveri nell'esercizio delle sue in-
combenze.
A tale efetto le contravvenzioni commesse

al presente regolamento ed alle leggi in materia
veglianti saranno fatte note dal Sindacato alla
Commissione ispettrice, affinchè questa possa
secondo i casi provvedere e provocare l'applica-
zione delle incorse penalità.
Art. 22. Le differenze che potessero insorgere

tra mediatori e mediatori, ammessi alla Borsa
relativamente alle loro funzioni presso della
medesima, dovranno essere portate in concilia-
zione avanti al Sindacato, che, sentite le parti,
si darà cura di metterle d'accordo. Non riuscen-
do la conciliazione, le parti si provvederanno
innan2i at tribunale coinpetente.

Art. 23. Tutte le deliberaziom del Sindacato zione circa la convemenza di ammetterli alla
si emetteranno, salvo il caso dal successivo ar-
ticolo 28, a pluralità di voti. In caso di parità,
il voto del sindaco o di chi ne fa le veci è pre-
ponderante.
Art. 24. 11 Sindacato dovrà tenere un registro

per trascrivere in esso quelle deliberaziom delle
quali crederà opportano tener conto.
Le deliberazioni come sopra trascritte saran-

no firmate dal sindaco o da chi ne fa le veci.
TITOLO IV.

Fissazione del corso dei valori.
Art. 25. Il principale ufficio del Sindacato è

la formazione del corso autentico della giornata
per i fondi pubblici dello Stato, i fondi indu-
striali, nazionali, i cambi e le valute, ed in gene-
rale per tutti i valori che sono ammessi alla
Borsa.
Art. 26. Al suono della campana di chiúsura
i membri del Sindacato si riuniranno immedia-
tamente nella stanza a ciò destinata, ove si do-
Tranno trovare almeno in numero di tre, per
compilare, così riuniti, entro la mezz'ora suc-
cessiva alla chiusura, il listino autentico della
,Borsa.
Il deputato di turno, nominato dalla Camera

di commercio, presiederà alla formazione del li-
stino, ed avrà facoltà d'impedire che esso venga
redatto quando i membri del Sindacato non si
trovino presenti e riunitt in numero legale tras-
orsi i dieci minuti dal suono della campana di
chitisura.
La mancanza del listino della giornata, per

la ragione , anzidetta,verrà per cura del presi- i
dente della Camera di comtgercio annunziata
nel giornale ufBciale della città.
Art. 21. I pubblici mediatori ammessi alla

Borsa dovranno fare al Sindacato le dichiara-
zioni di tutte le contrattazioni concluso a loro
mediazione, quando l'ammontare del contratto
ecceda il vàlore di lire 1000.
Tali dichiarazioni saranno fatte in apposito

registro, che si conserverà negli archivi della Ca-
mera di commercio.
Art. 28. Il Sindacato potrà a voti unanimi

escludere le dichiarazioni che gli sembreranno
anormali, salvo che il dichiarante ne comprovi
la regolarità.
Art. 29. Dal complesso delle dichiarazioni il

Sindacato stabilirà il corso della giornata con
due indicazioni al più per .ogni valore - Do-
manda - Offerta.
La Domanda per mezzo della lettera D (Da-

naro).
L'0/ferta per mezzo della lettera L (Lettera).
11 prezzo approssimatívo di quei valori su cui

i non avranno avuto luogo contrattazioni sarà
stabilito dal Sindacato, aggiungendo a tali prezzi
ila lettera N (nominale).
Art. 30. Ciasqua listino dovrà ancora conte-

nere l'accertamento dei corsi delle operazioni a
contanti, come di quelle fatte a termine.
Süà firmatd dal sindaco o vicesindaco e tra-

scritto in apposito registro, nel quale, oltre la
firma di uno dei suddetti, sarà apposta la firma
del deputato di turno nominato dalla Camera
di commercio.
Art. 31. Il listino del corso degli effetti pub-

blici, altri valori e cambi, formato nei modi pre-
scritti nei precedenti articoli, è il solo ufficiale,
e sarà subito affisso e pubblicato in copia nel
localè della Borsa ed in seguito nel giornale uf-
fleiale della città.
La copia da affiggersi nel locale della Borsa

verrà autenticata dal segretario della Camera
di commercio, e sarà esposta in apposita tabella
che conterrà anche i corsi del giorno precedenté.
Art. 32. Quando il Sindacato avrà la prova

che i valori di nuovi istituti di credito, società,
compagnie, imprese commerciali e industriali
abbiano dato luogo sulla piazza a transazioni
Trëgueriti e serie, manifestér3Ta propria inten·

Borsaalla Commissione ispettrice, che rilascieg
ove lo creda opportuno, il relativo permesso.
Art. 83. Qualunque volta la suddetta Com-

missione ispettrice fara sentire al Sindacato di
dover segnare nuovi valori, il medesimo sarà in
obbligo di uniformarvisi.

TITOLO V.
Delle operazioni a termine e liquidationi.
Art. 34. Le opegazioni a termine, sia per la

compra, sia per la vendita di efetti pubblici ed
industriali, che sono fatte alla Bor68, SOR 90-
trarmo oltrepassare la fme del mese immediata-
mente successivo a qupllo in cui sono state poste
in essere.
Arf. 35. Gli assegni per Ïe operazioni liquids-

bili alle fine di ogni mepe dovranno essere con-
segnati l'ultimo giorno di Borsa del mese ed il
primo del mese successivo.
Per altro gli assegni per titoli nominativi do-

vranno consqgnarsi l'ultimo giorno di Borsa del
mese.
Art. 36. La risposta dei premii si dovrà fare

alla Borsa il penaltimo giorno del mese, nelle
ore legali deug swldetta.
Qualora gäl giorno klla risposta non,si te•

nesse Borsa, sarå falta nel giorno prececlente
aql quale la Borsa sarà aper‡a.
Art. 37. 11 Sindacato fisserà alla chiusurg

della penulg Borna del mese il prezzo di com-
pensazione s la rendita e altri valori ammessi
alla Borsa, d fíquidarsi.
Art. 38. Tutte le operazioni della liquidsmione

a fine dîmese dovranno restare indistintamente
e senza eccezione compiute il terzo giorno del
mese successivo alla iiuddet‡a liquidazione
quando un tal giorno von sif festivo, nel qÅ
caso saranno rimandate al giorno seguente.
Art. 39. Per le operazioni a termine, la cui

scadenza non sia fissata in liquidazione, questa
dovrà essere fatta nel giorno prefisso per la con•
segna o ritíro del valore convenuto.
Art. 40. Mezz'ora prima della chiusura della

Borsa del giorno successivo a quello della sca,•
denza e della liquidazione, dovraSRO 06807 TOSil• -

tuiti all'assegnante tutti gli ordini ai quali non
siasi dato esecuzione dall'assegnatario.
Perle contrattazionirimaste ineseguite, il cre.

ditore trasmetterà le relative note e titoli al Sin-

dacato, il quale senza ritardo alcuno proceder#
all'effettuazione della operazione all'asta pub-
blica a tutto carico e conto del debitore, e for-
merà la liquidazione definitiva.
1)i questo atto di liquidazione coattiva Terri

trasmessa copia autentica dal Sindacato al cre-
ditore, affinchè possa valersene, ove occorra,
contro il suo debitore innanzi ai tribunali com•

petenti.
Art. 41. Il Sindacato dovrà dare subito e uffia

cialmente notizia al presidente della Camera di
commercio.delle liquidazioni che fossero avve•

mute nel modo coattivo accennato di sopra. .

Art. 42. Una tabella affissa nel locale della
Borsa indicherà i nomi di coloro che si fossero
resi passibili di una liquidazione coattiv4; al-
l'affissione nella tabella terrà dietro l'esclusione
degli iscritti e dei loro mandatari dalla Boi•sa.
L'affissione durerà fino a che non consti alla

Commissione ispettrice, dietro certificato uffi-
ciale del Sindacato, che coloro i quali hanno st•
bito la liquidazione coattiva abbiano soddisfatto
ai loro obblighi.
L'esclusione dalla Borsa si prolungherà per

un periodo non minore di un mese, e di due in
caso di recidiva, a contare dal giorno in cui le

persone sopraindicate si saranno poste in regola
coi loro creditori.
.
Art. 48. Il pagamento delle differenze, fatto

dopo subita una liquidazione coattiva, non adfa
valevole ad impedire Paffissione nella tabelle e
Pesclusione dalla Borsa pei· i termini stabiliti
dalParticolo precedente.

RACCONTO I F. DINGESTEDT
(na 'iEDESCO

Continunione- Vedi 11 nulpere 309

Pappendo in questo ganhoÀinansial gabinetto
a fatnare, che era nave&polatiore delisue ge-
ere, il conte scelse ed geoeseaua regalia Ign-
d;ès,,dolce e secco quale copvitae pring Àel
prpzos ed accennò al principe di agryirgi..Ques

a sta dealian l'invito, perchè, difensore del papi
ivo, non fumava. Il peripatetica precettpga ogn
tinuò :
-I giovani dei:nostriganel oggi4künpargad

troppo, e ciò,è dagtribuirat.411a stypidossiste4
104 di epgraiisia per le uniyersi)à ghe pei gpni
corsi, di cui anticgigante men gi fag.eva igle
abuso. Con una helle pweng4 un poig:di Jina
gue, qualche talento e moltp denare paprattutto
però con un buon nome, noi eravamg;tosto coli
locati, non però così preste protnomi.$ la prai
tica che fa il maesAro, non le .cog4igioni che
porta seco. Oggi invece non c'è quasi alcung
diferenza tra un jatitutore privato e4 unaÀdeilit4
di legazione, e sono persuaso che, per esempiol
ella ha già dimenticato più di quello che io)o
mai saputo.
6 Ella mi confonde, signor conte.
- Un diplomatico non si confonde mai. Anzi

io sono abbastanza impudente che mi vergo-

g,aerei meno della mia ignoranza che della sua

anoineensa. Nel.aue rapportp sul ferro ella ha
estrato dellescognizionileeniche, e dato.un

giudiziAsalle .miniera.della Svezia, dellaStiria,
odel algio, internandosi nella sudicia qnistione
del carbone, aggiungendo .in guisa d'appendice
40 Jtrattato diárda ,

venti pagine in-folio sul
movimento delle classi operaie. C'est déroger,
taengisce;Aest complètementdéroger.s Simili
dettagli appartengono aiL professionisti, alle

depunissioni diAgetti Quanda noi andiamo a

perdenoinin tali particolarità, sacrifichiamo la
libertàadella nostra posizione¿yerdemio;iLeplpo
d'acchioÀell'assieme.Afolte cognizioni danno
l'extcrania,dies nas.pnaterbicye moialtrianó-
.mini diußtäto cabbiaine « hisogno soprattutto
5À'naadenta chiark Ilarte: Ai governate, come
molte altre, sta nell'abilità, now nelle cogni-
zioni. Se la sapiessa InsseJl sola-requisito

3 d'Ra uomo di Stato, i politici della Germania
sen sarglghero meglio trattati4i,quanto lo fa-
Lrona in .quella efamosa chiese che porta il di
lei nome di San Paolo, dove non poteva star
seduto che chi aveva il diploma di professore.
Eppure l..... finirò.il mio:tedioso discorso senza

annotazioni, citando un altro detto di Talley-
rand. Si ricorda ella la definizione della diplo-
mazia?
Il principe Paolo con iedegnosa indifferenza

dichiarò di non saperla. - « La. diplomazia è
ilspmune hupa senso applicato,ailgrandi µffari
del m ado; -- » Formulamagnifica, nè filoitofica
è matematica;.ma pratica, presa dalla vita
reale ed intesa per la vita reale.
Il principe Paolo aveva ascoltato con atten-

zione e raccolte le sue forze per rispondere.
Egli cominpip:
- Le'sono obbligato, mio buon superiore, e

delle sue intenzioni in mia favore, e dei suoi
consigli, confermati come sono dalPesperienza
e da sì brillanti risultati. Chi è che ignora che il
conte Wallemberg è quello che ha avuto il me-
ito di ricondurre il postro governo dal perico-
loso suo isolamento, a prendete parte attiva
negl'interegi europei, dando coel il primo
colpo colla qua mano alFelleanza occidentale?

.

-J se egpyre in qualmaiera e deve sepo
riescito ? Non gÍà a forza diAispacci e di note,
opro principe. Ho portato il primo golpo a quel-
l'alleanza in una caccia della Corte; otto giorni
dopo fu cpmpletamente calpestata nella quadri-
glia del ballo del me. Se le carte che sono. in

quel gabinetto potessero pailare ..... Ma.conti-
nui pure, Paolq,
-- Col debito rigpetto quindi, mi permetta,

conte, di fare una confessione, ed è phe noi par-
tigmo de punti diversi, e miriamo .a scopi
differenti. Ciò viene dall'essere noi sepyati
dalla rivoluzione, da quel diluvio che è stato
con frivolezza preveduto da Luigi XV quando
diceva: après moi le déluge, e che è venuto se-

riamente a portarci via i privilegi della nascita

per non lasciarpi che dei doveri. La scuola di-
plomatica di cui mio padre fu il fondatore, ed
è ora rappresentatasoltanto da lei, signor conte,
il più fortunato de' auoi seguaci, consta di per-
sonalità emÏnenti e di talenti naturali; è un'arte
libera di governare. Ma una nuova scuola sta

sorgendo in questi tempi, la diplomazia dell'av-
I venire, l'arte di Stato della necessità. Anche

nella nostra professione l'individuo tende a per-
dersi nelle masse; il genio ed il talento non

bastano soli ad osservare i fatti. I nostri tempi,
conte,:sono di ferro; spinti dal vapore gorropo
verso gl'interessi materiali. Il più elaborato rap-
porto che si scrive a quest'ora può essere annul-
lato o contraddetto dal telegrafo un'ora dopo.
La diplomazia per amore o per forza deve di-
seendere dalle sue sale dorate sul mercato, aga
borsa, nelle assemblee delle rappresentanze po-
polari. Faccia attensione, 14 stazia, come i so-
rani abbiano già cominciato a far di pleno dei
nostrisservigi; essi fanno da sè, nei loro con-

gressi, dove noi altri siamo lasciati a danzare
nell'anticamera. Non pAssa settimana senza che
il ministero dimetta tale o , tal altro de' suoi

.agenti quantunque non abbiano fatto altro che
seguire le loro istruzioni. Il popolo, la pubblica
opinione.non credong più in not, e non ricupe-
reremo la posizione perduta che seguendo il
movimento, dirigendolo, mettendoci alla sua

testa. La nostra diplomazia deve divenire posi•
tiva, promotrice di una politica commerciale in-
ternazionale, mediatrice tra i più naturali ed ur-
genti bisogni delle nazioni, guardiana della

prosperità e moralità universale. Ella non può
immaginarsi, conte, che sorprendenti risultati
si ottengono coll'investigazione, rintracciando
questo movimento appena cominciato alle sue

origini. Sino dal secondo anno d'universitA io

mi sono messo a raccogliere i materiali per la
stopia della diplomazia. Essa upa ha.avuto dei
risultati durevoli che quando è stata positiva.
Nulla v'ha di più istruttivo d'un confronto tra

gli agenti del Campidoglio e quelli del Vaticano;

tra i cardinali ministri ed i marescialli ministri
di Francia ; tra la vecchia scuola 'russa e la
nuova; trá gli ambasciatori inglesi e gli amerfd
cani. Io risalgo co' Ibiei stadii alPepoca grecos
bizantina. Con un laforo di tal fatta si possono
guadagnare gli allori di Tucidide.
-- E le rughe di Socrate, rispose ridendo il

più incorreggibile dei ministri antidiluviani Gu•
stel Wallemberg, caro Paolo. Ohe il Cielo mifi-
beri dagli uni e dalle altre. Ma ecco la differwis
tra noi vecchi diplomatici e voi moderni: « Noi
facevamo la storia, voi la scrivete. »
Il dialogo venne ipterrotto da un leggeroplo•

chio all'uscio. Il consigliere di legazione von
Marval entrò con un portafoglio rosso sotto il
braccio. Alle flue precise, com'era la sua abita·
dine, era ritornato dalla colazione, aveva sysc•
ciato le visite e gg affari d'ufficio in pochi-ili-
nuti, ed ora veniva a fare il suorapporto sotto'
pònendo alla firma del superiore le carte che la
richiedevano.
È un peccato davvero che Herr von Marval

arrivi così tardi nel nostro racconto da norr po-
I terne piil dare il ritratto di grandezza naturale

i come merita; bisognerà contentarci d'un profilo
alla sfuggita. Teofilo Marval si è innalzato dalle
file degrimpieghi. È contemporaneo e creazione

del principe Giuseppe Maria Sess zu Neusess•

Sessenheim padre di Paolo, il quale fra le altra
belle cose era dilettante di bella calligrafia. E
giovine Marsal, che era impiegato come copista
alla.giornata al ministero degli affari esteri, scri-
veva come un'incisione in rame. Nessuno l'egue
gliava nelle fioriture con cui ornava le maiascolo
iniziali d'un dispaccio, e nell'arte di mettere und
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Art. 44. Occorrendo il caso di compra e ven-
dita alPasta pubblica per gli effetti previsti dal-
Particolo 40, il Sindacatodelega per tale oggetto
uno dei suoi membri, il quale dosrà compilare
il conto di liquidazione e compiere tutti gli uf-
fici relativi all'operazione di cui venne incari-
cato.
Tale conto Terra firmato dal sindaco e tra-

scritto appra apposito registro, che dovrà con-

servarsi n archivi della Camera di com-
mercio.
? L'esecuzione della suddetta operazione dà
diritto al pubblico mediatore che ne venne in-
caricato di percepire lire 5 per ogni liquida-
zione fatta per di lui mezzo.
E pagamento delle suddette lire 5 sarà fatto

dal creditore per rivalersene contro il debitore.
Art. 45. Se la persona a carico della quale

Tenne fatta la liquidazione coattiva, di cui è
parlato disopra, avrà la qualità di pubblico me-
matore iscritto a ruolo, il Sindacato lo chia-
mera innanzi a sè nel termine di ventiquat-
tro ore.
R comparente dovra presentare:
1· R balancio di tutte le operazioni che egli

avrà in corso, siano ease acadute o no;
2· I libri prescritti ai pubblici mediatori

dalle leggi in vigore;
3' I documenti a giustificazione delle opera-

zioni fatte;
4' Tutte quelle altre note e schiarimenti che
il Sindacato sarà per richiedere.
Quando il chiamato fosse uno dei membri

del Sindacato, non potra grender parte alle
operazioni che ne debbono emanare.
Art. 46. R Sindacato esamina:
1• Se i libri siano tenuti secondo le prescri-

zioni della legge;
2• Se le compre e vendite'comprese nel bilan-

cio presentato siano reali e fatte per conto di
terzi contraenti;
3· Se la non esecuzione :dei contratti possa

attribuirsi a colpa del convenuto, peravere egli
ommesso alcuna delle prescrizioni della legge o
del regolamento.
Art. 47. Il,Sindacato stende processo verbale

della fatta recogmzione, indicando:
l' Il resultato dell'esame dei libri e doca-

menti presentati;
2· Le domande fatte al convenuto e le rispo-

ste ottenute dal medesimo.
E convenuto sarà invitato a firmare il pro.

ceoso verbale , di cui avra diritto di chieder
copia.
Art. 48. R Sindacato, entro il giorno succes-

sivo, trasmetterå pure copia del suddetto pro-
cesso verbale alla Commissione ispettrice della
Borsa, che rassegnerà le proprie proposte alla
Camera di commercio, il tutto a forma delfar-
ticolo 62 del vigente Codice di commercio.
Art. 49. Affinchè le operazioni a termine pro-

cedano regolarmente ed abbiano il loro compi-
mento nelle epoche prefisse alle liquidazioni, i
pubblici mediatori dovranno rigorosamente e6i-
gere la firma chiara e vera delle parti contraen-
ti, senza abbreviature o altri segni che lascino
luogo a dubbio.
Art. 50. I pubblici mediatori saranno inoltre

obbligati a servirsi nei contratti che si pongono
in essere a loro mediazione di paritti (borde-
raux), i quali dovranno uniformarsi indzstinta-
mente al modulo seguente:
In una delle facciate :
N. N. pubbisco mediatore (seguirà la 60StaBER

del contratto e la firma delle parti).
Indi sarà detto in calce:
Le parti contraenti saranno di pieno daritto

costituite in mora a consegnare ed a ritirare i
titoli alla scadenza del termane convenuto sensa i
necessità di alcun atto.
Per la liquidazione dei danni ed interessi si

ossenerà quanto prescriva il vigente regola-
mentoper la Borsa, fatto dalla Camera di com-
enercio, le desposizioni del quale si intendono
farparte integrante del presente contratto.
Firenze li

. . . . .

A tergo si troveranno riprodotti gli articoli
35, 36, 38 e 39 del presente regolamento.
Art. 51. I pubblici mediatori, i quali non os-

serveranno il disposto dei due articoli prece-
denti, saranno per iniziativa della Commissione
ispettrice denunziati al procuratore del Re per-
chò venga applicata loro la inulta indicata dal-
Particolo 59 delCodice di commercio, e ciò senza

dell'azione contro di essi per enra

Art. 52. Tutte le disposizioni contenute nel
presente titolo saranno applicate anche ai con-
tratti fatti fuori della Borsa, e specialmente a
quelli trattati negli uffici che i mediatori ten-
gono aperti al pubblico.

I suddetti mediatori saranno responsabili di
quelle operazioni innanzi alla legge ed al rego-
lamento, come se fossero fatte nel locale della
Borsa.
Art. 53. (Transitorio). Fino a tanto che non

esisteranno almeno quattro sensali di merci, re-
golarmente riconosciuti ed ammessi alla Borsa
di Firenze, funzionerà un Sindacato che si com-
porrà di sei membri, ed il vicesindaco potrà es-

sere scelto fra gli agenti di cambio.
Così deliberato dalla Camera di commercio

ed arti di Firenze nella 6ua adunanza del 7 lu·
glio 1870.
Il Freesdente

Canto Fsazi.
Il Segretario

Avv. PIEa Leist Banzuu.orra.

Visto d'ordine di Sua Maestà
15 Ministro di Agricoltura, Industria eCommercio

CasTassota.

Il N. 5989 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 14 settembre 1862,

n.840, e25 agosto 1863, n. 1446,sulle indennità
di viaggio e di soggiorno da corrispondersi agli
impiegati di varii dicasteri in missione nell'in-
terno dello Stato ;
Ritenuta la convenienza di regolare in modo

identico le indennità da concedersi agl'impie-
gati del Mmistero della Guerra;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artscolo unico. Sono estese agl'impiegati del

Ministero della Guerra in missione nell'interno
dello Stato, a far tempo dal l' ottobre corrente,
le disposizioni contenute nei Nostri decreti 14
settembre 1862, n. 840, e 25 agosto 1863, nu-

mero 1446.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Torino addi 27 ottobre 1870.

YlTTORIO EMANUELE.

Ricorri.

li Numero 5991 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIOEPERVOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 82 dello Statuto del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

terno, Presidente del Consiglio dei Ministri ;
Udito il Consiglio dei Aimistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sarà pubblicata ed avrà forza di legge

nelle provincie di Roma la legge 20 marzo 1865
Allegato C, n. 2248, sulla Banità pubblica, in-
sieme al relativo regolamento approvato con

decreto 8 giugno 1865, n. 2322.
Art. 2. Il presente decreto andrà in vigore il

20 del corrente novembre, e cesseranno le leggi
e disposizioni anteriori in materia di pubblica
sanità, non che gli uffici correlativi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello atato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 6 novembre 1870.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

Elenco di disposizioni state fatte nel per-
sonale giudiziario delle provincie venete e di
quella di Mantova :

Con decreti minist. del 18 ottobre 1870:
Minotto Alessandro, officiale di cancelleria

presso il tribunale provinciale di Venezia, nomi-

natoofficiale dicancelleria pressoil tribunale
di appello in detta città;
Rizzardi Antonio, accessista presso il tribn-

nale provinciale di Mantova, id. id. presso il tri·
bunale provinciale di Venezia;
Nazzari Amadeo, id. id. Vicenza, id. id. id.;
Bacelli Giulio, id id.Rovigo,tramutatoin

seguito a sua domanda al tribunale di Vicenza;
Molinari Cesare, vicecancelliere della pretara

del mandamento 2• di Crema applicato al tribu-
aale provinciale di Mantova, nominato accessi-
Sta preBSO 10 BÉGBSO tribunale;
Vascellari Alessandro, alunno stabile di can-

celleria nella pretura di Asolo, id. id. Rovigo.
Con minist. decreti del 21 ottobre 1870:
Serra Claudio, pretore in Marostica, tramn-

tato per viste di servizio alla pretura di Bar-
barano ;
Negri dott. Albino, id. Barbarano, id. id. Ma-

rostica;
Malanotti nob. Carlo , agginnto giudiziario

presso la pretara di Marostica, tramutato in se-

gaito a sua domanda alla pretara di Piove ;
Nardi Carlo, ascoltante del tribunale di Pa·

dova in aussidio alla pretura di Chioggia, nomi-
nato aggiunto giudiziario presso la pretura di
Mar06tÍCS.

Con minist. decreto del 25 ottobre 1870 :

Cecotto Carlo, alunno stabile di cancelleria
presso la pretura di Adria, nominato cancellista
presso la pretura di Piove.

I I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Esami di conoorso.

Per coprire le vacanze esistenti nel personale
delle carriere dipendenti dal Ministero è aperto
un concorso a sei posti di volontari nell'ammi-
nistrazione dell'estero.
Gli esami avranno principio il giorno del 16

del prossimo gennaio,alle ore 9 antim., in una
sala del Mini6tero per gli AfariEsteri, giusta le
norme e le condizioni prescritte col decreto mi-
nisteriale del 15 maggio 1869 e coll'annesso
programma, di cui segue unestratto.
Le domande d'ammissione al concorso, corre-

date dei documenti prescritti dall'art. 3 del de-
creto succitato, dovranno essere presentate al
Ministero non più tardi del 16 dicembre p. v.,
trascorso il qual termine esse non saranno più
accettate.

Firenze, 26 ottobre 1870.

Estratto del Decreto ministeriale in data
del 15 maggio 1869.

Art. 1. Le condiziom per Pammissione al Mi-
pistero degli afari esteri ed alle carriere dipen-
denti (legazioni e consokti) sono le seguenti:
a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20, nè mag-

giore dei 30;
c) 11 diploma dottorale ottenuto in una Fa-

colta qualsiasi presso una delle Università ita-
liane o negli istituti pareggiati alle medesime,
ovvero la prova del risultato favorevoleottenuto
negli esami della Scuola superiore di guerra o
dei corsi di applicazione per le armi del genio,
dell'artiglieria e de110 stato maggiore generale,
o per la marina;
d) R possesso di mezzi sufficienti di fortuna

per provvedere con decoro alla propria aussi-
stenza, segnatamente durante 11 Tolontariato
alPinterno od all'estero;
e) L'appartenere a famiglia di condizione e di

attmenze rispettabili, e lo aver sentpre tenuto
una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di

concorso secondo le prescrizioni degli articoli
Beguentl.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli

esami, gli aspirautt dovranno giustificare, me-
diante gli opportuni documenti, di posseltre le
con<hzioni stabilite all'art. 1. Riguardo a quella
di cui alla lettera d)di dettoarticolo, essa dovra
comprovarsi constatando con atti autentici il
mimmo di reddito annuo del quale l'aspirante,
sia in proprio, sia per assegno concessogli dai
proprix parenti o da altri, abbia la hberadispo-
nizione. Questo minimo non potrà essere infe-
riore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la sca-

denza del termine prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami

si pubblicherà sulla Gassetta Ugeiale l'elenco
delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una

lira, dovranno essere non solo firmate ma scritte
intieramente di pugno dell'aspirante.
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi da-

gli esami coloro che in un previo esperimento
non daranno' prova di possedere una scrittura
nitida e chiara.

Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chisi
presentasse per la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di ils-

sare la carriera alla quale intendono dedicarsi·
potranno bensi manifestare nell'istanza quah
siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie car-

riere si farà, in seguito, dal ministro, snBa
scorta delle risultanze dall'esame, e dei vari cri-
teri che avrà potuto formarsi, durante il volon-
tariato, circa le diverse attitudini dei singoli
ammessi, e tenuto conto altresi delle rispettive
condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carrieradiplomatica è

indispensabile il possesso di un redditto annuo

disponibile non inferiore a lire 8000. Per la car-
riera consolare è assolutamente richiesta la lau-
rea in leggi.
Il ministro non è tenuto, in nessun caso, a

motivare le sue disposizioni intorno alla asse-

gnazione degli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmenta

sulle materie riflettenti gli studi gmndico-poh-
tici, la storia e la geografia, la lingua e la lette-
ratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari del-
l'aritmetica e della contabilità.
Uno speciale programma, che forma parte

integrante del presente decreto, indica sotama-
riamente i punti principali delle materie sulle
quali i candidati dovranno rispondere. Tale pro-
gramma verra, di volta in volta, pubblicato col·
l'avviso di concorso di cui all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese della quale i can-

didati dovranno avere perfetta e famigliare co•
noscenza, sarå pure richiesta la cognizione di
un'altra lingua straniera tra le seguenti: to-
desca, inglese, runsa, slava, scandinava, spa-
gn oMrtoghese odunadelle principali lingue
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno ver.

serà sulle materie giuridico-politiche
,
Paltro

sull'economia politica, storia e geografia. Uno
di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in
francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver-

bali e saranno dati in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italianao france-

se, riflettono:
1. La legislazione civile, penale e commer-

ciale ;
2. 11 diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Programma per gli esami di concorso.
Legislazions civile.

Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprieta.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazione penale.
Principii generah intorno ai reati ed alle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel territo-

rio dello Stato.
IIel reati commessi nei porti di mare od in

alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislazione commerciale.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
EB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora umformi m tutto il Regno d'Ita-
ha, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrivere giusta la legislazione della rispettiva
loro provmcia.

Diritto costitutionais.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del principe.
Della responsabilità dei Ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Gaarentigie costituzionali - Libertà perso-

nale, ecc.
Diritto delle genti o internasionale.

Principii razionali del diritto delle genti -
Autonomiadegli Stati - Principio di nazionalità.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tari - Protettorato - Territori neutri.

Diritto di guerra e di pace - Dirltto dei nen-
tri - Neutralità armata.
Blocco e sua condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati . Loro osser-
vanza ed interpretazione•Adesione ai trattata -
Proteste . Ricognizione nfaciale dei nuovi go-
verm.
Diritti e privilegi d'ambasciata. Gradi diversi

di rappresentanza diplomatica e diferenza di
prerogative che ne provengono.
Imumnità extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai dì nostri, e compreso il Con-
gresso di Parigi nel 1856.
Principii del diritto privato internazionale ·

Obbligazioni dei forestiert verso lo Stato in cui
dimorano - Diritto dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giarisdizioneconsolare negliscali di Levante -

Capitolazioni.
Estradizione -Prinçþii pei gueli 4 fondata in

diritto - Resti per cu m generale à conceduta
fra Bli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economiapolitics.
Principii generali - Ricchezza -Produzione di

essa.

Valore -Varie formole recate innanzi per de-
finirlo.
Della proprietà terriers.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio -

Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nelPagricol•

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

ero - Orgaminarinne del lavoro ideata dai so•
cialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e i BSÌ&fi.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze. Suoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito. Banche. Altri istituti di credito.
Denni storici sulfeconomiapolitica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

Esoris generale.-Storia antica.
Nozioni elementari di storia antica. Grandi

epoche storiche. Caduta delle repubbliche gre.
che. Caduta della repubblica romana. Forma-
zione e disfacimento delPimpero.

Medio soo.
Invasione dei barbari, massime in Italia. La

feudalità ed i suoi caratteri ed effetti. Impero di
CarloMagno. Origini e progressi delPIslanismo.
Crociate. Invasioni ottomane in Europ,a ed

Africa. Qaduta dell'Impero d'Oriente.
Storia moderna.

Le grandi scoperte geografiche ed i loro ef-
fetti. Regno di Francia e sua crescente forza e
influenza.
Riforma religiosa e suoieffetti,massimamente

politici.
Carlo Ve grandezza di Spagna. Guerra di

Fiandra. Guerra dei Trent'anni. Pace di Vestfa.
lia,sue conseguenze per la Germania e l'Europa.

11 Concilio di Trento.
Rivoluzione inglese. Cacciata degli Stuardi.

Costituzioneegrandezzadell'Impro britannico.
LuigiXIV. Guerra della successione di Spagna.
Pace di Utrecht. Pietro il Grande. Formazione
dell'Impero Moscovita. Guerra della successione
d'Austria. Formazione della Monarchia Prus.
siana, Trattato d'Aquisgrana. Spartimento della
Polonia. Aprimento, del Mar Nero alla naviga.
zione commerciale.
L'Impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America;

loro rapidagranlezza.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero

germanico.
Caduta del grande Impero francese - Trattati

del 1815.
Conquiste della Russia sulla Svezia, Turellia,

Persia, China e sui Khanati tartari.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato dî

Parigi.

linea sopra l'altra, od una cifra sotto l'altra. Un
giorno il primo ministro fu vinto da unW ma-

inscolo: fece chininnre il calligrafo, gli piacque,
lo collocò nel suo gabinetto, se lo portò seco in
viaggio, lo impiegò a torto ed a rovescio in ogni
sorta di missioni e lo fece passare commesso,
segretario, consiglieredi legazione.Alarval si era
mostrato all'altezza dell'aspettazione, perfino
nella pericolosa circostanza di essere promosso
fuori di turno. Egli non aveva rivale nel fare
delle figure di cartone, nel tagliare ombre chi-

nesi, nei ginochi di carte, nel suonare lo zither,
nelventriloquio. Sapeva imitare, per burla, qua-
lunque scrittura alla perfezione, ed aprire e ri-
chiudere destramente le lettere, senza che l'oc-

chio più esperto potesse accorgersene. È sem-

pre rimasto un segreto pel pubblico il motivo
per cui il principe dopo vent'anni di servigi ab-
bia rinunciatoa Marval mandandolo consigliere
di legazione e conferendogli un titolo dinobiltä.
Correva voce, evidentemente una calunnia,

cheMarval avesse montato un gabinetto segreto
per proprio uso, e scoperte le astuzie della po-
lizia segreta. Altri sostenevano che fosse stato

spedito per sorvegliare le mosse d'un ministro
allora poco in favore. Basti il dire che Marval
divenne così indispensabile e confidenziale nella !
nuova carriera che nell'antica. Da venticinque I
anni occupava quel posto, il conte Wallemberg
essendo il settimo ambasciatore sotto il quale
serviva. La sua testa era considerata, e con ra-
gione, come una specie di manualeillustrato del
governo, una guida della città arricchita di utili
informazioni. Conosceva tutte le società dalla

più alta alla più bassa. Giuocava al bigliardo,

al dominò, ai tarocchi coi cittadini nei caffè e

nelle birrerie, e se li rendeva amici parlando
alla perfezione il dialetto provinciale. Al princi-
pio della stagione egli ordinava dei cappellini
alla moda per tutte le dame dell'ambasciata,
nonchè dei fagiani di boemia e del tokay di
prima qualità pel confessoredella regina. I suoi
regali si estendevano persino ai portinai di
certi personaggi, ai figli dei quali se piccoli, pre-
sentava dei canditi, e se grandi, dei romanzi
confiscati dalla polizia, delle piante di tulipani
o delle maschere comiche, secondo il caso.
Quanto era popolare ed amato dai giovani e
daglianzianiquel buonHerrvonMarvall Quando
passava nelle strade, sempre vestito di nero

e con una larga e finissima cravatta bianca
che gli copriva dal mento alla nuca, i cap-
pelli si alzavano da tutte le parti per riverirlo ;
le signore alla moda gli mandavano dalle car-

rozze degl'inchini confidenziali; e la giovane
che un giorno di pioggia egli aveva riparato
80$ÉO il SHO Ombrello, abbassava gli occhi ar-
rosendo.
Il consigliere della legazione rimasto in piedi

dinanzi al suo superiore, gli porgeva le carte da
firmare, fra le quali alcune di suo carattere,
che non era degenerato in una semplice linea
della grossezza d'un capello, e gettava la pol-
Tere d'argento quando 11 nome era fatto. Du-
rante quest'importante operazione, sorvegliata
dal principe Paolo, per mettersi al corrente de-
gli affari, Marval annunziò che l'anticamera era
vuota, all'eccezione delle due signoreche rifiuta-
vano di muoversi dal sofà di crine.
- Chi sono esse allora, e che vogliono ? -

domandò il ministro scrivendo.

- Si annunciano per contesse polacche esi-
listepercausadellareligione. È sempre la stessa
storia, e mai vera. Vengono da Pietroburgo per
affari, e portano delle lettere di raccomanda·
zione per l'ambasciata.
- Diavolo i Certe volte inostri colleghi della

capitale 60no d'un'ingennità di cuore sorpren.
dente. Quanto essi fanno francamente a Pietro·
burgo, a Londra, a Parigi, mi perderebbe nella
riputazione qui; e soprattutto ora che non debbo
compromettermi per alcun motivo.
- Il signor conte potrebbe almeno vederle

ed ascoltarle. Una signora di questa specie, che
viaggia, deve saperne più di quanto si pensa.
- Da quanto ho potuto scorgere passando,

non sembrano male, specialmente la grande.
Principe Paolo, che vorebbe ella fare gli onori
dell'ambasciata a quelle forestiere ? Ella è gio-
vane, scapolo, e poiun addetto non può com-

promettersi.
- Se me lo ordina, signor ministro.
- Sono cose che non si fanno per ordine. Mi

accorgo che anche questa volta toccherà al si-
gnor von Marval a sacrificarsi. Si compiaccia
dunque d'invitare leviaggiatrici per questa sera,
non in una locanda, ma a casa sua, e con esse

qualche persona per bene, senza che sia troppo
scrupolosa nè discreta. Faccia pure una cena

brillante e non risparmi lo sciampagna, che
scioglie facilmente la lingua. Le spese andranno
sui nostri conti segreti.
- Per servirla, signor conte.
Terminate le firme, Wallemberg si alzò, lieto

di lasciare gli affari pubblici ed altrui, per oc.
cuparsi delle proprie faccende domestiche. Men-

tre i suoi assistenti salutavano per andarsene,
disse a Marval:
- Giacchò ha avuto la bonta di dare un'oo-

chiata alle spese qui della casa trascurata, come
va? Ci dev'essere molto da spendere in livree,
servizi da tavola, biancheria ed 11 resto.
- Al contrario, dal momento che il signor

conte ha ordinato delle economie.
- Fraqualche tempo sì; ma per oranon con-

verrebbe affatto.
-Dunque il lacchè non dev'e680re rim3BdS40;

il cacciatore potrebbe prendere il suo posto.
- Impossibile, Marval. Dica in grazia, prin·

cipe Paolo, che figura farei io invetturadinanzi
a quel colosso? Come un nano che conduce un
gigante a far vedere alla fiera. Bisogna che il
lacchè resti. Anzi bisogna ordinare da Brand-
meyer di Vienna unequipaggio elegante in ver-
nice azzurra e coi coscim bianchi; gli manderò
il mio stemma.
Marval si strinse le spalle.
- Capisco, mio vecchio amico, che manca il

vil metallo. Bisogna contrattare un piccolo pre-
stito ; l'ultimo, per bacco, non è stato che di
venti mila fiorini.
- È una bella somma, conte.

- Non per chi l'ha; ma soltanto per chi

non l'ha.
- Il denaro è raro; lo sconto è alzato da

sette a sette e mezzo. Non è probabile di otte-
nerlo che a condizioni sfavorevoli.
- Chal Non possono essere più sfavorevoli

di quelle accettate dalle grandi potenze. Quello
che è conveniente per un ricco ministro delle

finanze dev'essere conveniente anche per un po-

vero ambasciatore. Se ne occupi, Marval, mio
fedele incaricato d'affari.
- Posso andare da Herr Krafft?
- Neanche per sogno.
- Allora bisogneràcercare un altro ebreo -

mormorò il consigliere uneendo, dopoaver fatto
paSSare rispetÊOSameBÉO iÏ ÍÎgÎÍO deÎÎ'ÁmatiggimO
suo padrone, il principe Paolo, dioendogli dopo
chiuso Puscio:
- Ci deve essere qualche cosa in aria,Eccel•

lenza.
- Che mai?
- O un matrimonio, od un fallimento.
Mentr'essi discendevano,WallemWrgsi sdraiò

sopra un divano nel gabinetto da fumo, combi-
nando il suo piano di campagna. Quella sera
stessa la prima bomba dovevascoppiare. Un ar-
ticolo del Giornale della sera da luisuggerito a
Hersch Meyer doveva annunciare che Fräulein
Lomond stava per ritirarsi dal teatro e sposare
un signore che occupava un posto diplomatico
d'importanza , che ella stessa era di famiglia
nobile ed avrebbe proclamato il proprio nome
il giorno delle nozze. Quest'indiscrezione -pre-
meditata dovrebbe costringere Serafina ad ar.
dere dietro di se i ponti che potrebbero ricon-
durla sulla scena. Il padre Krafft doveva essere
indennizzato del riñuto toccatogli mediante un
genero di suo gusto. Armegarda, la spiritosa
e gentile principessina della Banca, con un mi-
lione di dote, cuiGuatel stesso aveva seriamente
pensato - al milione, cioè, ed alla donzella --
sarebbe un sufficiente compenso per Roland.

(Com¢issa)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Formazione del Regno d'Italia - Cessazione
della Dietagermanica - Incremento della Prussia.

Storia d'Italia dopo Curio Magno.
Repubbliche italiane - Cause della loro pro-

speritäe decadenza - Lega Lombarda - GliSvevi,
gli Angioini e gli Aragonesi delle Due Sicilie -
Venezia, Genova e il Ducato di Milano - Lega
di Cambrai - Cadata di Firenze - Vicereame
spagnuolo - Austria in Lombardia, Lorenesi in
Toscana, Carlo HI in Napoli - Riforme civilí
anterioriallaRivoluzionefrancese -Conseguenze
di questa in Ita\ia - Ristaurazione.
Origine e vicenda degli Stati della Chiesa.
Primordii della Casadi Savoja ·Regnidi Ema-

nueleFiliberto, VittorioAmedeo II eCarlo Ems.
nuele III.

Geogrelle e statistica.
Geografia fisica - Nozioni generalielementari.
Geografia pohtica -Principala Statid'Europa,

d'Asia e d'America; loro colonie, lingue, reli•
gioni, forme di governo, industriaecommercio;
loro popolazit ne assoluta e relativa e loro forze
di terra e di mare.
Emancipazione seguita di molte colonie e va-

riazioni di sistemipolitico-commerciali avvenuta
in parecchie di ease.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed

in Europa.
Il credito pubblico e le condizioni di anansa

dei vari Governi.
Le grandi linee di comunicazione fra i vari

continenti.
L'emigrazione dall'Europa e dall'As,a orien-

tale; sue conseguenze.
Le missioni religiose e loro importanza so-

cia!e.
Le nazionalità e le difficoltà politichenascenti

in vari Stati dalle loro tendenze.
Numerosi servizi resi dalla diplomazia agli

interessi generali delle scienze e del progresso
sociale.

MINISTEllO DELLE FINANZE
DIRBilONE GENERALE DEL DEMANIO EDELLE TASSE

SUGLI AFPARI.

Esami di concorso ai posti di solontario JeMa
carriera superiorenell'Amministrazionepro-
einciale del Demanio e delle 2'asse sugli e/-
fari.
Il direttore generale sottoseritto:
Veduti gli articoli 33e 34 del decreto Reale 17 la-

glio 1862, n. 760, e l'arrieolo 6 dell'altro decreto
Reale 10 aprile 1870, u. 5746,

Determina:
i* Sono aperti gli esami di concorso per l'ammis-

stone di volontari della carriera superiore nell'Am-
ministraslane provinciale del Demanio edelle Tasse.
2' Gli esamiavranno luogo nei gjorni 19 e seguenti

del prossimo mese di dicembra,pressolemtendense
di finanza di:
1. Ancona - per le provincie di Ancona, Ascoli,

Macerata e Pesaro;
2. Aquila - per la provincia di Aquila;
.3. Bari - per le provinele di Bari, FoggiaaLecce;
4. Bologna - per le provincie di Bologna, Ferrara,

Forli, Modena e llavenna:
5. Cagliari- per la provincia di Cagliari:
6. Caltanissetta - per la provinciadi Caltanissetta:
7. Calasia - per le provinciedi CataniaeSiracusa;
?. Catanzaro - per la provincia di Catanzaro;
9. Chieti- per le provincie di Chieti e Teramo;
10. Cosensa - per la provincia di Cosenza:
11. Farenze - per le provincie di Arezzo, Firenze,

Grosseto, Livorso, Lucca, Massa, Perugia, Pisa e

Siena;
12. Genova - per le provincie di Genova e Porto-

maurizio;
13. Girgenti - per la i rovincia di Girgenti:
14. Messina - per le previnaie di Messina e Reggio

Calabria;
15. Etlano -per le provinciedi Bergamo. Brescia,

Como, Cremona, Maattva, Milano, Pavia e Sondrio;
16.Napoli- per le provincia di Avellino, Bene-

vento, Campobasso. Gwrta, N•poli•Salerno;
17. Palermo - per le provincie di Pa'ermo e Tra-

pant;
18. Parma - per le prosincia di Parma, Piacensa

e Reggio Emilia;
19. Foteus - per la provincia di Potensa:
20, Sassari - per la provincia di Sassari:
21. Torino - ver le provincia di Alessandria, Cu-

neo, Novara e Ter.nt ;
22. Yenezia - per le provincie di Belitino, Padova,

Rovigo, Treviso, IMine, Venezia, Verona e Vieensa.
8* Gli esami saranno di due specie, scritto efoë e

verbale.
Neit'esameseritto i concorrenti dovranno risolvere:
a) Un quesito di diritto odi procedura civile;
b)Un quesito sui primi elementi dioconomia poli-

ties o di statistiea;
c) Un problema di aritmetica sino ed inelusa la re-

gola sempliondi proporzione, colla dimostrazionedel
modo di operare e della esattezza del calcolo.
Ilesame a voce consisterà nel rispondere a do-

mande sulle materie che hanno formatooggetto del-
l'esame scritto, e sopra altre udsioni generali che i
concorrenti devono avere acquistato nel corso dei
loro sindi.
4* I giovani che intendono concorrere agli esami

suddetti devono presentare nonpiù tardi del giorno 4
dicembre prossimo sensuro alla Intendenza di inanza
della provincia di loro domicilio:
a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno

su carts bollata da centesimi 50, e da essi firmats :
6) L'atto di loro nascita, dal quale risulti che non

hanno meno di 18, né piil di 30 anni dietà:
e) Un certificato del sindaco del luogo nel quale

hannodomicilio o stabile dimora, da cui sia provato
che sono italiani ed hanno serbato sempre irrepren-
sibile condotta;
d) Un certineato di penalità emesso dal cancelliere

del tribunale correzionale, da cui dipende il luogo
di loro nascita, in ordine all'articolo 18 del regola-
mento approvato con decreto Reale 6 dicembre 18ô5,
N.2644,
e) Un certineato medico constatante la sana loro

costituzione fisica;
() Una dichiarazione di loro medesimi di avere

mezzi proprii di sostentamento durante la intera du.
rata del volontariato, ovvero, quando egliou siano
tuttora Bgli di famiglia, o minori di età, o manchino
di mezzi proprii, una ubbligazione del padre, del to-
tore, o di altra persons, di proeurarglielt.
Onesti documenti devono essere vidimati dal sia-

daco locale per la legahtàdella firma e per accertare
la verità deh'espostoorespettivamente la possibilità
nell'obbligatodi corrispondere alcontratto impegno;
g) II diploma di laurea in legge, ovvero un certin-

cato emesso da una Università del Regno odalla com-
petente Autorità scolastica, da cui risulti avere essi
compiuto il corso regolare d'istituzioni oirill e supe•
rati gli esami relativi.
Firenze,il 5 novembre 1870.

Il direttore generale
Sanacco.

MINISTERO DELLA MARINA
omEEIONS GENERES DEr, PERSoxAI.E

E DEL SEKTillO Mil.lTARE.

Notißcazione.
L'esame di concorso per numerodieel postidime-

diao di corretta di seconda classe nel Corpo mani-
tario militare marittimo,delquale erano ossetto le
precedenti Notificazioni in data 19 settembre e 16
ottobre u. s., inserte nel numeri 259 e 286 della
Gassena U/geiste del Regno, avrà principio presso il
Ministero, nanti apposita Commissione, non più il
giorno l' dicembre, ma sibbene il f*del mese di feb•
braio 1871, ed il tempo utile alla presentazione

. delle domande doenmentate per partedeSil aspiranti
agli esami stessi, è protratto a tutto il 15 Bennaio
pross. Tent
Entro la seconda quindicina del mese di gennaio

sarà pubblicato, aenra del Ministero, nella Gossena
Ufgeiale del Regne l'elenco del candidati che chie•

. sero ed ottennero di concorrere nell'esame di cui
trattasi.
Firenze, 3 novembre 1870.

Per ilMinistro: A.Dar. Smo.

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
slazzions exszau.s mzz rar.zenarl.

Si fa noto che dal 2aorrente essendo interrotto il
cordone sottomarino fra la Sardegna e 11sola di San
Pietro (Carloforte), i telegrammi per quest'altima lo-
calità sono spediti per posta da Iglesias senza an-
mento di tassa.
Firenze, 10 novembre 1870.

12881 CEHRALE BRI DEFOSITI E DEI FRESTITI
PRESSO LA DIABzlOMB 6ENERALE DEI. DERITO PUBBLICO

(Seconds ps662iensione)
Coerentemente al itsposto degli articoil 178 e l79

del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre-
stiti, approvato con R. dooreto 25 agosto 1863, nu-
mero itti, si notiina, per norma di chi possa avervi
interesse, che essendostatodenunziato nelle debite
forme lo smarrimento della polissa sottodesignata,
speditadall'AmministrazionedellaCassaor soppressa
dei depositi e prestiti di Napoli, ne sarà rilasefato 11
duplicato appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui
avrà!nogola prima pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di en mese,
e resterà di nessun valore il titolo precedente.
Polissa num. 10066 in data 10 novembre 1867, rap-

presentante na depositodella somma di lire 70, fatto
da VenezianoVincenso fu Paolo domiciliato in Citta-
nuova, come causione verso 11 Ministero dei Lavori
Pubblici per lo appatto della manutensione della 11.
nea telegraâca da Giola Tauro a Gerace.giusta 11 ca-
pitolato 17 maggio 1867.
Firenze, 8 ottobre 1870.

18 Direttore CapodiDivisions
Cmssor.a.

Visto,per il Direttore Generale
61ra.rrra.

CASSA GHEALE DEI DEFOSITI E DEI FRESTITI
PRESSO LIDIREEIONE 6BNERALE DEL DEBITO FUERI.ICO

(Tersa pu66ticazione).
Coerentemente al disposto dell'articolo 101del re-

golamento per le Cassedei depositie dei prestiti,ap.
provato con R. decreto 25 agosto 1863, n.f444, si
notinea, per norma di chi possa aversi interesse,
che essendo stato denunziato, nelle debite forme, to
smarrimento del mandato sottedesignato spedito
dall'Amministrazione della Cassa centrale dei depo-
siti e prestiti in Firenze ne sarà rilasciato il dupli-
cato appena trascorsi venti giorni da quello in cui
Trà luogo la terza pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di giorni
dieel, e resterà di nessun valore il titolo precedente.
Mandato n. 2483, esercizio 1870, per la somma di

lire 9f 20, pagabile dalla Tesoreria di Genova a Ron-
co Margherita vedova Tissoni a titolo d'interessi di
deposito fatto per cauzione verso lo Stato.

Firenze, li 15 ottobre 1870.
li Direttore Capo dellaDivisione

Censsor.z.
Il Direttore generate
F. Macanor.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Abbiamo notivie prsitive dell'andamento del
lavori della ferrovia da Savona a Ventimiglia.
È noto come questi lavori fossero ritardati dalla

galleria di_Bergeggi, la quale, atteso le dificolta che
presentava il terreno, richiese un tempo maggiore di
quello ehe non si sarebbe supposto.
Ora tali lavori volgonoa fine, ed essisaranno com-

piuti nei primi mesi del 1871.
Si sarebbe potuto per il giugno 1871 fare l'aper-

tura del tronco Savona-Albenga; ma dopa lunga di-
scussione e maturi studi venne stabilitodlaprire nel
novembre 1871 la intera linea Savona-Ventimiglia
Le ragioni che indassero principalmente a non fare
l'apertura del primo tronco sono di puro caleelo di
spesa, perchè il fare una stasjone capolinea richiede
forti spese per movimentodi terreno,espropriask ni
per maggiori spasi, perstabilire un servizio d'acqua,
per magazzini ed officine, per macchine, per un
maggior personale e via dicendo. (Commercio)
-Ilavori della galleria drila nostra città dala

staalone Principe a quella delle Brignole precedono
attivamente. Al l' novembra il totale senvato era di
metri 1522 59, per cui la lunghezza totale essende di
metri 2277 47 non erano da perforarsi che metri
754 88. (Gass di Genova)

- Una comitiva di ingegneri nostri eoncittadini,
appoggiata da distinte e facoltose persone, hanno
cominciato gli sto ii per una ferrovia economica,che,
partendosi da Sersano ragAinnga Erba da un lato, e
dall'altro al lago di Oggiono, percorrendo la p.ù bella
parte della Briansa, sem•nata di villaggi e paesi,
toceando oltre 40 comuni. La ferrovia verrebbe co-
struita secondo gli ultimi dettami dell:t scienza

(Lombardia)
- La Gazzetta di Torino annunzia la morte del

comm. Secondo Berruti, membro di quella B Acca-
demia delle scienze e di quella di medicina e già
professore di lisiologia.
- Leggesi nel Paccolo (Giornale di Napoli) dell'I f :
La inilee riuscita dello scolo delle acq e del lago

di Agnano attira siernalmente colà moltissima gen-
te, la quale non si cont.-ata di una vasits sola di eu.
riosità, ma le ripete con vivo interesse, lasciando
campo all'immaginazione di prof. tizzate su la pris-
sima scoverta del fondo del into medesimo
Siamo lieti di SP6uire in tutti i suoi t nr reolari il

compimento di quest'opera che, contrariata fin dal
principio perdisparità di pareri, fu da nei difesa, e

che oggi mostra come, quando uommt gern, e non

speculatori di concessioni, dedicano la loro ferma
volontà ed 11 loro nome ad un'opera, non esclusiva
come questa di soloparticolare interesse,ma di pub-
blica utilità, eglino danno coi fatti la piti eloquente
risposta alle inesatterze diazzardata criterii.
A quanto ci viene assicurate, l'erogazione delle [

acque continuerà per tutto questo mese, il che potrà !

placere a queicuriosi, i quali vorranno darsium pas-
satempo con l'andarea visitare 11 moribondo la6 •

- L'Oaservatore triestino del 16 annuasia la par-
tenza da quel porto del piroscafo del Llyod austrisoo
Oreste, avvenuta lo stessogiorno alle 4 pomeridiane,
per alla volta di Bombay.il ano carico è maggiore al-
quanto, dice it citato giornale, di quelli delle preem
denti vaporiere, e oltraccióben sessanta passeggeri
presero posto sul battello.
- La pesca dei sardoni nel nostro golfo, serire

l'Osserestors triestino, è stafa assai favorevole, a
quantoci dioono, nelle notti decorse. Un solo in-
prenditore ebbe dalle pesehe in una notte, esagnito
dai pescatori maggiani chastanno ai suoi ordini, un
prodotto di più che 500 fiorini. Qaesti sardoni,salati
la piccole mastelle, costituisoooo assieme alla fab-
brica delle sardine uso Nantes, che si fa con buon
successo a Barcola, no importante ramod'mdastria.

DIAllIO
Secondo un telegramma della Neue Freie

Presse, in data di Berlino 9 novembre, nelle
conferenze di Versailles, relative alla ricosti-
tuzione germanica, la Baviera persisterebbe
nel volere per så la direzione della sua poli-
tica estera, la indipendente amministrazione
del suo esercito e il diritto di veto nelle que-
stioni costituzionali.
Lo stesso giornale reca un altro telegram-

ma, da cui risulta che colla capitolazione di
Verdun, i Tedeschi vennero in possesso di un

copioso materiale di guerra, e che i pezzi
d'assedio cogli uomini addetti al loro servi.
zio vennero spediti all'esercito che circonda

Parigi.
Questo stesso telegramma soggiunge che il

principe Ottone di Baviera era partito da
Versailles alla volta di Monaco, con dispacci
e probabilmente anche con una lettera auto-
grafa del re Guglielme, diretta al re di Ba-
viera.

La Provinzial Corrispondenz di Berlino
scrive che il Parlamento federale della Ger-
mania del Nord verrå convocato verso il 20

novembre per deliberaresoi toezzi necessari
al proseguimento della guerra, come pure
sull'annessione degli Stati della Germania

meridionale nella Confederazione. L'annes-

sione del;Baden, dell'Assia e delWürtemberg
è giå posta fuori di dubbio ; quanto alla Ba-
viera, questa é ancora oggetto di ulteriori

trattative.
Un telegramma del Correspondenz Bureau

dice che il generale Werder, plenipotenziario
prussiano a Pietroburgo, si è recato al quar-
tier generale di Versailles, ove si fermera per
qualche tempo; anzi una corrispondenza della
Neue Freie Presse da Berlino, in data 7 no-
vembre, soggiunge che il generale Werder
rimarra a Versailles fino al termine delle

conferenze ministeriali, e che quindi ripar-
tirå munito di una lettera autografa del re di
Prussia, diretta allo czar.
A Vienna e a Pesth éstato sottoposto all'ap-

provazione dei rispettivi Parlamenti il recente
trattato di commercio conchiuso tra la monar-
chia austro-ungarica, e la Spagna. Con que-
sto trattato l'Austro-Ungheria, oltre all'essere
trattata come le nazioni piû favoreggiate, ri-
mane anche stipulato che i sudditi austriaci
e ungheresi possano esercitareLin Ispagna le
loro indualaivallo modenhuos.vud;ûuni ovane

.

i cittadini spagnuoli, e che le merci austro-

ungariche, rispetto ai balzelli interni, non
possano venir aggravate più delle merci spa-
gnuole.
Alla Camera austriaca dei deputati, nel-

l'adunanza del 10 novembre, il ministro delle
finanze ha presentato un disegno di legge per
continuare a riscuotere le imposte sino alla
fine di marzo 1871. Le Delegazioni sono con-
vocate pel 21 novembre a Pesth, eppercið il
presidente della Camera ha invitato la mede-
sima ad eleggere prontamente i delegati. Fi-
nalmente la Camera ha eletto i membri della
Commissione per l'indirizzo.
La Camera dei deputati della Segia (Skupt-

cina) è stata chiusa il di 9 novembre dalla

reggenza con un discorso del trono, in cui si
fa notare che il punto di gravit& dell'ordi-
namento costituzionale dal Senato passô nella
Skupteina; che la legge elettorale guarentisce
la libertà delle elezioni; che il governo ë te-
nuto a render contd degli atti suoi al paese;
che la pubblicitå è in ogni cosa, e la stampa
è posta in condizioni liberissime. Soggiunge
che la Skuptcina ha dato nuove guarentigie
di progresso alla educazione del popolo e alla
forza militare, ed ha avviato il commercio
nel cammino della libera concorrenza. Col-

l'approvazione del trattato conchiuso colla
Rumenia vennero rassodati i rapporti tra i
due paesi che, posti in una condizione poli-
tica uguale, hanno interessi comuni.
Quindi la Camera venne chiusa, e i depu-

tati partirono dopo un triplice evviva al prin-
cipe costituzionale e alla naziane.

S. M partiva stamane alle ore 6,15 da To-
rino alla volta di Firenze.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
Gli elettori che nei giorni 17, 18, 19 e 20 del

mese corrente si trasferiranno dall'abituale loro
residenza ai rispettivi collegi elettorali frui-
ranno del ribasso del 75 Ot0 pel trasporto sulle
ferrovie sociali del Regno, sui battelli del Lago
Maggiore e del Lago di Garda, non che sui bat-

telli a vapore che fanno il servizio postale nel
Mediterraneo e nell'Adriatico pagando a parte
le spesedi vitto. 24

Y La concessione di tale ribasso a vincolata al-
l'osservanza delle seguenta condizioni:
a) Che ciascun elettore presenti il certificato

d'iscrizione nelle liste del collegio a cui appar.
tiene; a
* b) Che accompagni tale certificato di una di.
chiarazione del sindaco o di altra competente
autorità (quale sarebbe il

° ettivo capo d'affi•
cio per gl'impiegati delle cheamministra.
zioni) che attesti avere ettore l'ordinario suo
domicilio nel comune da cui intendo partire.
Le stesse agevolezze saranno accordate pel

ritorno nei giorni 20, 21, 22 e 23.
Occorrendo poi una seconda votazione nel

giorno27 dello stesso mese, gli elettori potranno
nuovamente, mediante le stesse formalità, re-
carsi al rispettivo collegio elettorale nei giorni
24, 25, 26 e 27 e far ritorno all'ordinaria resi-
denza neigiorni27,28 e 29, godendo dello stesso
benefizio.
Gli elettori non potranno fare che una sola

corsa d'andata ed altra di ritorno, a meno che
non si verifichi il caso di una seconda votazione.
Tanto nell'andata quanto nel ritorno gli elet-

tori non potranno fermarsi in alcuna stazione
intermedia, e fermandovisi perderanno il diritto
alla prosecuzione della corsa.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Marsiglia, 11

Rendita francese
. . . . . .

- - 54 -
Rendita italiana

.
. . . . . - - 57 25

Lione, 11
Rendita francese . . . . . . - - 53 50
Rendita italiana

. . . . . . - - õ6 50
Berlino, 11.

La Gassetta della Germania del Nord dice
che il Reichstag si riunirà a Berlino.
Corre voce di un Congresso di principi a Ver-

sailles.
Aspettando nuove sortite, si fanno molti con-

centramenti fuori delle linee fortificatorie di
Parigi.
Ieri l'altro passarono per qui 10,000 prigio-

men.

Rrozelles, 11.
La Liberté del 7 dice che si temono delle

inondazioni in seguito allo straripamento del
Rodano e della Saona.
L'Indépendance Belge annunzia che gli abi-

tanti di Lione ebbero l'ordine di approvvigio-
narsi per due mesi.
I Prussiani si dirigono a marcie forzate su

Lione.
Londra, 10.

Il Times ha una lettera da Mets che contiene
terribili minaccie contro Bazaine.

Kahnheim, 10.
Neufbrisach ha capitolato. Furono fatti pri-

gionieri 100 ufliciali e 5000 soldati. Si sono con-
quistati 100 cannoni. La resa della fortezza avrà
luogo domani.

Torino, 11.
Domanimattina alle ore 6 lö S. M. il Re par-

tirà con treno speciale per Firenze.
Versailles, 10.

Il generale Tann prese ieri posizione fuori di
Orléanscontro l'armata della Loira,verso Beau-
geney.Dopoavereconstatato le forze delnemico,
il generale Tann maroiò combattendo sopra
Saint Peravy.

Versailles, 10.
E generale Tann, che abbandonò Orléans, an-

nunzia che il dì 10non fa osservato alcun avan-
zamento.

Vienna, 11.
Mobiliare :

. . . . .
. .

. . .
252 10

Lombarde...........17670
Napoleoni d'oro . . . . . . . -

9 90
Versailles, 11.

(Uffsciale). - Ieri Paltro il generale Tann,
cedendo a forzesuperiorinaminha, si ritirò com-
battendo da Orléans a Toury, ove si è riunito
col generale Vittich a col principe Alberto pro-
veniente da Chartres. E granduca di Meklem-
burgo liraggiungerà oggi.

Tours, 11.
Un dispaccio del Ministero confermache far-

mata della Loira, sotto il comando del generale
Aurelles de Paladine, si impadronì ieri di Or-
léans dopo una lotta che durò due giorni. Le
nostre perdite, framorti e feriti, non ascendono
a 2000 aomini; quelle del nemico sono con-

siderevoli. Abbiamo fatto un migliaio di prigio-
nieri, e il loro numero ya aumentando dall'inse-
goimento. Abbiamo preso due cannoni di mo-
dello prassiano, oltre 20 casse cariche di ma-
nizioni, ed una grande quantifadi vetture con
provvagsom.
L'azione principale era concentrata intorno

Coulmiers nellagiornata del 9. Lo alancio delle
nostre trappe fu rimarchevole malgrado il cat-
tiro tempo.
Un ordine del giorno del 10 del generale Aa-

relles de Paladine agli utnwaH e soldati dell'ar-
mata dellaLoira dice: « La giornatadi ieri fa fe-
lice per le nostre armi.Tutte le posizionifarono
vigorosamente conquistate. R Governo, infor-
mato da me della vostra condotta,m'incaricadi
ringraziarvi, e lo faccio con lietoanimo. In mezzo
alle sue disgrazie, la Francia tiene rivolti glioc-
chi sopra di voi, e calcola sul vostro coraggio.
Facciamo ogni sforso affinchè questa speranza
non sia delass. »

Vienna, 10 11
Mobiliare . . . . . . . . . . 254 - 250 90
Lombarde . . . . . . . . . 177 70 175 80
Austriache . . . . . . . . . 881 - 879 -
Banca Nazionale

. . . . . . 785 - 788 -
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 86 9 91
Cambio su Parigi . . . . . - - - -

Cambio su Londra . . . . . 121 15 121 50
Rendita austrisca

. . . . .
67 70 87 10

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Firenze, 11 novembre 1870, ere I pom.

Latemperaturaègeneralmentecresciutasotto
l'influsso dei venti di mezzogiorno che sofBano
con molta violenza so quasi tutta la Penisola.
Il mare è grosso a Portoferraio e a Procida; a-
gitato sulle coste della Sardegna, a Napoli, a
Girgenti, nel canale d'Otranto enel golfo di Ta-
ranto; mosso in molte altre stazioni. Pioggia
dirotta e vento fortissimo a Roma es Venezia;
forte pioggia anche in quasi tutte le altre sta-
zioni del nord e del centro. Pressione diminuita
da 6 a 12 mm.
È probabileun miglioramento del tempo, spe-

cialmente nell'Italia superiore.

SpettaeoH d'oggL
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione (8 ) delPopera del maestro Pe-
trella: Jose -- e del ballo del coreografo A.
Pallerini: Ondina.

TE&TRO NICCOLINI, 7 ½ - La drammatica
Compagnia di Gius. Peracchi rappresenta:
La febõre del giorno.

FEA ENSICO, gerem‡o

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firesse, 12 novemöre 1870)

g comrarrr ram commans rum mons.

V A LOR I xendula
LDLDLD

e.a..ato I
Randita italiana 5 . . . . . .

1 1870
Detta 8 . .

. . .
.

1 1870
Imprestito 5 0[0. . . . 1

.
1870

Obb
.
sui beni eccles. 5 . id.

As. coint. Tab. ( . . 1 luglio 1870
Obb. Eegia coint. 868 Id.

Ferriere5 010.
. . . .

ligas. del Tesoro 1ff49 6 0¡O .
Aziom della Banca Nas. TOEcana 1 genn. 1870
DetteBanca Nas. Regno d'Italia id.
BancaToeo. di cred. perPind. ed
il commercio

. . . . . . .
. .

. id.
Banca di Credito Italiano.

. .
.
.

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

1 Inglio 1870
Azioni delle 88. FF. Romane

. .
1 ottob.1865

Dette con prelas. pel 6 (Anti-
che Centrali Tescane

. . . . .

Obbl. 8 Oi0 delle SS. F
.
Bom. .

Azioni delle ant. 88. FF. Liver. . I luglio 1870
Obbl. 8 delle suddette . . . . Id.
Dettes

............

Dette5 ant. 88. FF.Har. . .
Azioni S FF. Meridionali. . . . id.
Buoni Meridionali 6 010 (carta) . id.
Obbl. 8 0[0 delle dette . . . . . . 1 aprile 1870
Obbl. dem. 5 010 in serie compL Id.
Dette in serie non complete . . .
Dette in serie di una e due . . . .
ObbL 88. FF. Vigorio Emmmele
Impr. comunale 6 0[0 l' emise. .

Detto 2•emissione .
. . . . . . .

Imprestito comunale di Na h.
.

i
Nuovo impr. dellacittàdi 1 aprile 1870 I
Prest. a premi città di Venezia. .

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi
italiano in piccoli pezzi . . 1 genn. 1870
idem

. . . . . . . . 1aprile 1870
Nas. piccoli pezzi . . id.

L ecclesiast. In piccoli pensi

CAMBI L D CAMB

Livorno. . . .
8 Venezia ef.

Detto
. . . . . . 30 Trieste.

. .

Detto . . . . . . 60 Detto.
. . .

59 12 59 07 59 30 59 25 - - -
-- -- -- -- -

- 3520
78 70 78 60 79 10 79 - - - -

> -- -- -- -- - - 19
500 693 50 693 - - - - - - - -
500 - - -- - - - - - - 467
840 -- -- -- -- - - -
840
-- -- -- -- - - -

1000
- - - - - -

'
- - - - 2060

1000
- - - - - - - -

-
- 2590

500
- - - -

500
- -
-
-

500 - - - -
500 86 - 83 -

500
-- -- -- -- - - -

420
- - - - - - - - - - 212

500
-- -- -- -- - - 170

420
-- -- -- -- - - -

500
-- --- -- -- - - -

500
- - - - 342 50 342 - - - -

500
- - - - - - - -

- - 443
500
-- -- -- --

- - 171
505
-- -- -- --

-
- 442

505
-- --

--
--
- -

--

505
--
-- -- -- - -

-

500 -- -- -- -- - -

500 -- -- -- -- - - -
250
--- -- -- -- - - -

30
-- -- -- -- - - -

-- - - 597
----86

I CAMBI L D

gar. 30 Londra.
. . a vista

...30 Detto......80
...90 Detto......90 26 i4 2610

Roma
. . . . .

.
80 Vienna

. . . . . . 30 Pangi . . . a vista
Bologna. . . .

.
30 Detto.

. . . . . . 90 Detto
. . . . .

.
80

Aneona
. . . . .

30 Augusta . . . . . 30 Detto
. . . .

. .
90

Navoli
. . . . .

30 i Detto.
. . .

. .
90 Lione .

. .
a vista

Mifano
. . . . .

30 Francoforte
.
. . 30 Detto

. . . . . .
90

Genova
. . . . .

80 Amsterdam
.

, ,
90 Ma

. a vista 105 - 104 -
Torino

. . . . .
30 Amburgo. . . . . 90 ni d'oro

. . 20 94 20 92
Banca 6 Op.

Prezzi fatti: 6 p. 0¡O: 59 25 f. c. -Dei pezzi da 20 lire oro 20 92, 20 93 cont. - Az. Tab. 693 cont.
Az. SS. FF. Meridionali 341 50 f. c.

Il Sindaco: A. Monrsaa



QiZZßfTA FFF10MLB DEL Rß&NO D'ITALU - 5. 311 - Sabato 12 Novembre 1870

Battista Folli, benestante domiellisto seiant di fire •?,764; qusato al baal Ds!!a sigacra Maria Lari negli Ja- Insieme ed in società tra loro col pre Splaggio di C pilglia e Capriglia alta,
a Ittiglio (comune di Castel Saa hic. sequistatigst signor Masini Locatti cool col contratto del 31 dioembre tietto eentratto del 7 leglio 18 0, di popreadita ponibile di lire 227 70,

da llre 3739 12; quanto al bent sequi- 1867, rogato Bartalinl: Un 126,781 98 aí predetaill estimatira resentatocoW, cotta sua qualità di tutore e
stati dal signor avvoesto Bicht di Un perro di terra ottrats, luogo Qoantoat beni requistatidalsignor en sesione B dat numart oeltari

nell'interesse det minoriOresteePer- lire 3700; quanto at beni acqalstati detto Cipriglia, een rendita imponi• Domenico Mastei in proprio coh'an- 1¾87e if38, 1283, 1267, 128 1284, 1288,

A DIGEROPVTAPREPPa nrs a liliti MftUA dinando del fu Pietro Landi, a deMa dal signor avv. Bongi di lira 9910: bile di lire 169 St. rappresentato al tadetto oontratto del 7 luglio 1870, di 1155.!!
, tig!).79, !!80, 1111, 1222,

ll'. A ULLL illbi isUTit to Elena del fu Vincenso Passalacqua, quantoai beni acquistati dal styr estanto come supra dal numeri parti- Lb. Ê gi 3 $5. (ITS, 11|
, (17j, $$72,

domiciliati a Ibiglio suddetto: il AI. Barsottial di Isre 2000; quantoal peal cellari 6l3, 614, 607, 608 della se- Qsantoal beni acquistati dal sf Da anopo Bi :

AVVISO D' ASTA gnor Emluo del fu Ferdinando Landi, sequistati dal signor Pistoresi di fire rione B. Jacopo R gaael colto stesso contratto Ubi tak hale, agenziale ed
icilia P I cio 19 880; quanto al be•nt sequistatidalla Dalla signora Rosa Berlozzi vedova del l inglio 1870,di La. 106,574 57• anoessi, vigne detti del Poggio

per 1%pgelto della costruzione in ferro dei ponti e delle ringhiere dd tto), œme ree le· 4 6a n t to de131 dicembre
a haLbent saquistati daSidr P a a rentiis i

geoi¡rrenti snila linei ferroviaria del litorale Ligure di Ponente e di gittimo rappresentante det proprio dalla sinnora Bertossi vedova Sbregis Un podere, luogo detto alle Ghiare. 7 laglio 1870. 4140 65; estimall atata -sezione R
gg, igilo Ferdinando Lundi, costituito lo di lire fi,200; quanto ai bent acqui• oen rendita imponibile di lire tot 99, Quanto al benitagelstati da Dome- Gal ndim lari di

età minore, e mal di tal interesse; u stati dal signer Rocchi di tire $360: rappresentato si estasto come sopra nies Angiolo e Cristofano Mau•I si tit , 474, 475,
B giorno ventisei del corrente mese di novembre, alle ore dieci antimeri- signer Antonio del fu Bartolommeo nantoal beni acquistati dai frateth dat numeri giarticellari 1836, 1335, onbbileo incanto del 29 aprila 1870,di 33' 962. Ib3,

dlaae warrà aperto in questa prefetters, avanti il titolare di essa, l'incanto Grdoni •Idente domieikato a Pa- el d111re 4263 05; quanto al heni 1337 della setione K. La 7,010, e bol adeettatocontratto del , 47,5, 476,

L'!!"°.||"'.indhicatoneno octema l lomuurNon elde mr a H d c t om eB at aroagato as idi
dit i G 8

,
HE

matattiehe, e del relativi lavori, non che delle rinshiere in ferro da stabilirsi del la Domenico Landi e della fu Rosa marzo 1867, rogato Bartalint, di lire Un szo di terra oUrats, Inc tro Culnecini col ricordato eontratto estimal esti resentato in se-
satje linee della ferrovia Ligare di Ponente e di Levante Filippini; e 11 signor Luigi del fuDo. 6000, ed a quelli sequistati col con- detto MonteregoliLungo,con rendi det 31 decembre 1867. rogato Neri ziona E hame partieellari 544,
L lämtere sarabno detta quaNtà impiegata generalmente ne!Is fabbries-

mentoo Landi e della fu Boss Pilip, tratto del 30 decembre 1867, togato imponibile di lire 28 88, rappresen- Berneri, di La. 15,065 40 345, 345, 349, 348, 670, $69, 1658, 587,
BI6-e deflé esMale da!!emacchine a vapore. Ini predetti,domiethsto nel suddetto

krtatt di lire 329t 80 tato al catasto eone a rs dal an- Ha dichiarato sp rio 11 61adizio di 350.

I ferri platti, geellia T, d'angolo eee. stranno della algtlore qualità, dotel' uogo di Paglierleato, di breve data gr u om dd e ter I r
mero partieellare i is ses.

tio SkæÊa e r Dn mutino ed un frantolo detto:del
aan soggetti a spezzarsi, come pure delis miglior quanti sarà Is Ebisa ed 11 giunto all'età maggiore, nell'interesse i dità beneteista del prefato fu aww Monteregoli C arto, con renW I-po- avv. Giovanni Lampareenhi sventi di- p

d
bripiombo. I colorida impiegarsi sono 11 minio e la cerusa• proprio, con dichiaraslone emessa nel esto Giovanni Lamporecebt aventi nibile di lire 13 48, rappresentato al ritto alla distribazione det rezzi me•

ra resentato in ensione Edal numeriIl presso elei ferro d'ogni specie e sezione per ponti metallici, esclose b d13 novembre corrente avanti qde, diritto alla distribuzione dei russi estasto come sopra dal suelord par- destmi, ha delegato giuŠlee signor paÊeellari i!!, 124 120, 125,124, 125.
fin6hleró, laUptra, tutto compreso, 6 eateolato a centesimi settantacinque sta pretora, hanno accettato con be- Ld rh us tieet 19 e

ra eUegrior, a ha 41-4
rt Terre prossime al anlinodelPonte•

Quelle ferro d'ogni specie e sezione per ringhiera, eompresasi quella t tti If i o I a o d i 'ai r g i d 7 oga e ud e to e or n
3 at ti al

della EsseerellaGrupallo, in opera, tutto compreso, ò caleolato acentisimi eredità retittadal fu don LulAl Landi. erto cod profwediment6 del Si ot- tanni: diebHoestión scoompagnate dal do- presents in sesion dal numeri

nowaata per chilogramms• parrono della chiesa di Casalloo, de- lobre 1870, ordissado che l'ano e Un petto di terra olivata, inogo coménti tinstiidatiti enito Alorni 40 27, 126,
Il pressodella ghisa di qualunque specie per ponti e ringhiere, in opers' eesen in Spalani (oomune seddetto) 11 l'altro provvedimento siano tot16eati detto Pavolone, con rendita impool- dalle antiaessiont riehieste da i arti- Da 6irolamo Costa:

p oµm,m d a a

e p

6 e o

t
tado me so ra a ero e e nelœine d Stor

•œ
b

talo a osatel3mi dettanta perobilogramms• mente assegnata a loro o loro rappre- nsersioni volute dag11 articoli 2043• Altro sro di forfs olivata, luogo I%Aliitido AeÏl'autorissazione rl- rs tato eKdal numeri
La suggellatura in qualunque maratura ed eseguita con solfo, tutto com- sentati col testamento olografo del 2048 del Collee civile; ed ha ordinato detto al Monte Picholo, con rendita portats, refati afgnori dottor Polid collari l19 1137,1133,1635, 1636,

Tatatata lire dieci per ogal decimeiro cabo del solido del ferro sur detto In don Luigi Landi del 2 agosto al ereditori che entro quaranta Biorni impoalbile di lire it $1, rappreten- in prop dottor Politi e Domenico
i8tk6, registrato a Poppi 11 23 dicem· datta notitcasione depositino nella tato si catasto enme sopra dat numer! Masset, i me ed in soeletà tra loro Aoquistati al abblico inoanto del

IXsággellitert in qualongue muraturaed esegnits con piombo, tutto com- bre 1867, vol. 6, foglio 28, n. 463, oma onneelleria del suddetto tribunala l• partteellari 345. 271 della sesicae E. Domentoo Massai in pCroœg
19 aprile 1870 d dott. FrancescoPà.

& Talatata lire dodlei per ogni deciastro enho del soudo del ferro L. 5 50 da Berterini• n g i ca i a d - eo to d I g nal , a s e celal, hanno prece.
Un appessamento di terra olivata

sagge lito· Dalla cancelleria della preters di s'autorissazione riportata, iprefati si- Biebi: datoa siinist6ro d'ateiere alle notii. eon essaoolonies dette IL Franoeseo

I.'ast; sarà aparth in an solo letto esul complessivo presnato importare di Poppi. gnori Po gi, Perrari vedova Bre- Un earpo di terre di Tarla eoltura, eazioni di ehe si tratta ed ab'eiferta Piano1ÿ, een rendita Imponibue dilire
lire quattrogentopalla. Li 9 novembre 1870. solant, Êastni-Lecentti. str. Biebi, eon tre ease e metato, luego detto del pagamento del pressi respettivi 65 00• ai þiedetti libri estinhall rap-

A ponti dell'Aperturadi dieel metri o maggiore dovrannoessere altimad ael H enneelliere reggente avv. Bongi, Barsottini, Pistoresi, Larl Valleeebia, een rendita imponibMe di saindiend, e fratti, e conseguente, presentato in sezione E dat anmeri

ileddiódi del ties! dàoorreadi dalla regolare consegna di eiaseen lavoro, e 3739 A. Cast
a m

,
a a a e asd e

a b n e k
u

gielli aventi aba ines inferiore a dieci metri, la eloque mesi. Le ringhiere _- deri hanno proceduto a ministero 511, 474, 4 494, 509, 420 45!, seguent beni imakobill formanti sa. 12 M.
et sitre opere sarannoaltimate entro tre mesi a deoorrer6 alasean lavoro Sarrogazione d'ipoteelle. d'uselerè alle notlicazioni di che si (ST, 449, 4 (43, 442, 432, 433, 424, bletto del respettivt lorosegatstinelló Da Doelan1bd Angidlo e Cristofano
dall'ordinee-ansado dall'ammialstrazione• Il presidente del tribunate eiwite e tratta, e4 an'orarta del pagamento its, 428, 4 429, 430, 43!, 421, 422, formo nee. Massel:
B espitolato, l'eleneo, non che i disegni delle opere ad eseguirsi sono visi• oorrezionale di Lucca con decreto dei del presstrespettivisoladicatie fratti, 409 della sezione D. Due appassamenti di terra a pinets

bili la questaprefetturaogni giorno nelle ore d'afielo. 2 novembre 1870 baammesso isignori: e consegnanteniente sila legate insti• DAI signor Luigi Balderi co! con• trono del7 ingNo 1870, regaloBel oni. In Ino detto aMotron con rendita

Gli aspiraad all'Appalto dovranno, prima dell'apertura dell'incanto, glasti. o gi, ale raCT one a o
at I

tio del 9 marso 1867, rogato Bar· Dal dottor Francesco Puliti la pro-
1 Arapp tato

Beste somipposlio eartiiesto (da rilaselsrsi da en uitetale tecnico non lofe•
avv. O mee Bacht, avy Pietro Boogi, mobili ormaati subŠta del res; et- Oh aso di terra olivata, luogo N° E dai anmeri particettari ill, 1648,

rioie al grado d¾ngegnere, e debitamente legalissato dall'autoritt toeale), den Geremia Bursottiol, Glaseppe usi loro sequisti nelle forme, eeo• detto a Planaeostti, eon rendita im- ,gUm ap samantodi tetra Isvorativa 444 ggs, gge, ggs, gigs,
ehe essi passedano sotto 11 loro nome, oficine specialmente applicate a& Pinorest, Maria Lart nexti Jacopia Descrisieme dei 6emi seguistati col com. ponibue di lire 63 93, rappresentato bile di L. 55 a b Aoquistati ool onatratto del 30 di-

sgrazione di ponti ed i-palestare in ferro, e nelle quali si possano fare le Rosa Bertossi vedova Sbragia, Pietro trono del 50 dicem6re 1867, rogate at antasto come sopra dat numeto 6115 comunità di Pietrasanta i eembre 1867, rogato Bartalini:
aggiustature, la Ïoratura, e l'inchiodatura del diveral ferrl. Rocchi, Francesco, Pellegrino. Nio- BartaNai. partioillare 586 della sezione E' pnisentato in sostone I dat n Da Domenico Angiolo e Cristofano

L asta sagth a reto;n noffem in diamfans si faranno un n s

de t o I
¡g in

a

pa os ri 8 8
, Ooolonlea detto rc di terrad

plegosessellato ah'autorità ebe la presiede. Olssono concorrente dovrá, as- procuratore legale, in Laces presso e albile di lire 309 46, s noto al vc- T 83 della sezione E' lire 2f 4 13eon di I- nibt e rendi impon1ÊIe di lire 186 4 ai
siege al suo partito, ed a garansta di esso, depositare lire venticinquemila in nelle studio dell'avvocato Antonio tante estasto della conionità diPi . E col contratto del 50 deoembre rappresentati in sosione dal abineri etd bbri estimall rappresentato
denaro o bigilatu della Banca fiationale, od in elletti pubblici di gradimento Gherardi Angiolini. rappresentati dal trasanta dai numeri articellari 1438, 1867, rogato Bartalini: ,,,gge,¡¡ggi ggg g44, ggy ggg gg asesione 0 dai numeri partteellari

dell'amministrazione, al oorsodella Corsa. Chiuso l'incanto, taledeposito sarà dottor Francesco Puhu loro preco- 1559, titi, 1445, 14 6, con sia aao. Stala 3 e pertiche 92, ossiano ar! 39 t212, 8855. 188, 289, 270, 287,290, 290 bW, 291, 292,

immediatamente restituito al non aggiudicatari ratore legale, costituito col mandati munedella sezione R. e eenttari 8: di ter¶enooltrato,eosti- Dat dottor Francesoo Politi e Aobruistati col contratto dalli di-
11 termine aiHe per ptègentare offerte di ribasso,non inferiore al ventesimo i raed I toebrdee 70 Dalla gn a Edda a Ferrdari uti i enta della r cella meni Mco e o i le i di Da PietSô7 rLgat Nerl Berneri:

del pressedi aggladiessione, à stabilito a giorni quindici, eacadrà 11 giorno cato datto stesso notaro, ad istituire 31 dieembre 1867, rogato Bartalloi: 36 55 della seskaa E, natuogo detto Sant'Aosano, con rendita i nibile Un podere composto di terre layo-
andlei del prossimo dicembre alle ore undial sotimeridiano. 11 giudizio di purgazione delle Ipote- Un podere con terra ortiva recinta al Pisciatolo• di L. 34 80 si predetti librimedaalf, rative vitate, non essa eotonios. ala
Totte le spese per egal riguardo dipendenti dall'asta e dal contratto sono che gravanti i bent immobili che aP• da murl e casa rurale, in luogo detto Fatto, 11!! novembre 1870. In saslone Gdainemero particellare7 ed annessi, in Inogo detto alla Fala-

poste a earloo deh'aggiudiestarlo. presso, da essi respettivamente a- Pontestrada, con rendita imponiblie 3746 Dott. PBBCEsco PULm, proe. ed la sezione I dat numerips¾ senja, een rendita imponibue di bre

Genova, 6 novembre 1870. equistati dall'or defuntonignor arvo• di lire 130 60, distinto al vegliante 797,798 t67 Ti, al predetti libri estimah

3749 R Segretario Capo della Prefeuura: GARRONI ta i d i i e i o i tra o e te i a 1 6 à Freo Ivet ssoSant osame detil P 65
signori marchesa lubella Lamporeo 12618 della sezione R. Il presidente del tribunate elvile e rendita imponibile di k 307 32 al pre- Fatto 11 10 novembre 1870.
chi negli 01doiui-Rapattini, e dottor Altro podere lavorativo,vitato con oorrezionale d1Lasca con decreto del detti libri estimall, rappresentatt to 3747 Dott. Faasc. Pa.m, proe.
Alessandro Lamperecebi col oontratti casa rurale,taluonodettoal Buråello, 31 ottobre 1870 ha ammesso i signori sesiones dainemeripardeellari &litdel 30 decembre 1867, regato Barta' con rendita imponibile di lire 18: 14, dottor Francesco Pullti di Lorenzo in ist, 194, 146, 149, 1491, 150, 60, 53.

'

ATTise per Ea0Te inctate.
In esessalonedel dellbarato consillare del25ettobreprecorse, ilsottoseritto lini, delstamente registrato e tra- distinto al catasto eome sopra dai nu- proprio, dottor Prancesca Politi e Un podere con cass eolontos detto

scritto all'ufisio delle ipo•echo di meri particellari 805, 807, 79t, 803, Domenicodel fa Matteo Mazzei, in* Il Serra lio, con rendita imponibile di Il cancelliere del tribuòâle civile di

.

Prevlene Pisa sotto di 2 Mennaio 1868, Vol. II, 804, 806 della sezione I. sieme ed in sooletà tra loro, Daime- L. 459 2 si predetti libri estimati Volterra fa noto the t.It'udlanza del
È aperto un ooooorso sil'impiego di segretario allo stato civile di detto art 77; del 3f dicembra 1867, rogato Dal signor Pietro Masini col con• nien Matrei lo roprio, Jaco o del fa rap esentata in sezione K dil nu- 4129 settenkbre1870,tenbik aquesto

comune, alquale è annesso l'annuo stipendio di L. 1600. a a t so a i
el 30 decembre 1867, rogato E ania (nD n glo e mer particellari 779, 778. tribunale,non avendo ambto inagoper

Ledimande dieonoorso redatto in carta da ballo dovranno essere presen- di 2 gennaio 1868, vs I. I', art 82: del D i t«rrena olivato, luoso detto alla rotama del fu Luigi Costa e Pietra del le o a i b
tio miabeanra di oblatoti la vèbdita diana

tale alla segretaria comunale non piit tardi del 20 corrente. 30 deermbre 18t17, rt gato dallo stesso Rocca, distiet> al catasto come sopra fu O usep.a Coluecini, rice>iciliati lire 751 29, as predetti hbri estimali
casa posta in Tolterra, espropriats&

Ibancorrenti dovranno sottoporsi ad un esame dato da apposita Com:nis- notaro, debitamente registrato e tsa- dal numeri particellari 429, 430, 4t8s eitllisuucûte. 10 0 I:n C al Îuro pro- rappreSontato in sezione I dai numeri
danno dri s gnor Benedetto Pagnial

stone la an Biorno da destinarsi e che Terrà loro partecipato. scritta come sopra satto di 2 gennaio della sezione E ouratore tenie, to Lu c•, presso e particellari 1802, 181, 182, f83, 180. sulle Istansä della signora BilsaAla-

11regolamento d'amministrazione interna portante gli oneri ed i diritti 1868, roL 11, art. Si del 30 decembre Dal signor stroca'o Oiinto B ch a ontlo sto lio delfarv. A t nto Ghe- Da podere con otsa colonica detto riani Iba'Leoni, il tribadiÏë haddatto,
erenti all' na a 'afizio ao a in Massarosa e b t6a o o e p co e t e a o e a re I i con se osa ordi

m

nu

6

Enovembre1870. del 31 deceotre te6., regato dallo santa, con reudsta inspombl a ire ottobre 1870, ad ht.tuire il giudirlo paruccliari)]TJailli,1515,1176,1172, reincanto della casa steksaEssando

37A Il f. di Sindsco: FELICE ROSSL stesso notaro, debhamente registrato 84 68, rappresentate al estaMo come de purgaalone delle ipoteche rayanti 1:71, t ã , 1178. por tateeretto l'edienza del 15 dicem-

, ,
e trascritin come sopra ti 2 gennaio sopra dai numeri particellari 109, i benitmaanbili che a¢ da essi (la f6 cob assa colonica detto bre 1870 an nuovo sbasso d61 10 per
1868, vol. I t, art. 84 ; del 31 decembre 117, i18, 120, 121, 122, 123, 128 della respetdramente acadis 'or de• il Ro con rendita impoxiibile di cento, per eni la casamedesimasarà

RR. TEIŒE DI MONTECATINI 1867, rogato dallo stesso notaro, de- sesione H. funto signor ser Giovanni Lampo° Hra 2 65, al redetd Itbil estimali þosta all'incanto per L 3,879 45, ed
bitamente registrato strascritto some Dal sipr avvocato Pietro Bongi al recchi di Pietrasanta edat dilui eredi rappresentato i sesione I dai numeri alle condizioni tutte di ohe nel bando

Per gli elletu voluti dalla legge si rende noto cheUrbano Tongiorgi ha oes 're ,f, a pr et ina :rre di warla coltura, m ICA A 40 4 4
• del d19 dicembre 1869.

sato daulaplego di eastodo presso questi Stabilimenti· Arata, debitamente registrato e tra- con al u fabbricati ruraii, in luogo e dottor Alessandro Lamporecchi ooi illi, 1402, 448, 485
' Volterra, il 29 settembre 1870.

3770 CBBANA, DANIANI e C.,eoneessionarl delleRR Terme. scritto come sopra 117 gennaio 1868. dettoCampiglione, oca rendits impe. contratti del 7 luglio ISTO, rogato a O de colonica dvol. i I, art 97; del 31 dicembre 1867. albile di lire lit 26, rappresentato al Firenze dal notaro Bart ut, iri re61° S Ao no
Vam cameon rendita - 3755 Ser A Mict0ecm.

M. a Luigi ed Elvira coningt Fanfan rogato Perl-Serneri de bitamente re- catasto come so a det numeri parti- strato li 23 lugno detta, debitamente ponibile di lire 169 al predettilibri
BenneellierelleMapretaradel man. dalla fa signora Laura Tenturini ve n 8

ase Itto e mL ri 3, 12 200 tra tro all'ufisio labia e e estimall ra presentato lo sezione G ATTISO. STOS
da-eato di l¾ppi rende pubblica. dova di Giuseppe Massetti, deessaa in dicembre 1857, regato Bartalini, de- 2005,'iggis, 199 1985, 191, 20021, 2060. art. 175, del 30 decembre 1867. regato

numer art 11ari f.2, 23, 24, 2 ' li sottoseritto rende a pubblicâ>
IMiiire nöfo libill ilgãor dottor Ut. Poppill 29ettobre p. p , o in ordine al bitamente registrato m traseritto come 200t*, 202, 215, 219, 220, 190, 2001 a Pietrasanta dal notare Bartalini, ivi ' tisia, a tutti g11 eretti di ragione,ehe
tario det in Frånaeseo Venturini, pos. di lei testamento pubbtico del,dì 28 sopra 11 2 gennaio 186t), vol. 11, arti• deßa sezione D. registrato nello stess3 giorno e tra- Una 1 di11 e 3 6 i rad t I non mari per riconose rn1¡oalongue
4 am letro i N

bre ro che 3 det 18 nna 1 7 rra don G re rsott a col ce se t com so sott7o d

maLrap ta in ne

o a o m ada r da
terial, mant..s..n==, possidente, do. ació faret, rogatoser Enrico Pansleri ooto tit; det 9 marzo 1867, rogato Una villetta con terra artiva a vi dal notaro Neri Seraeri, isi registrato Un ollweto detto 11 Buscaeolo, con notaro

mieBlato in detto inogo, e Lalgidel di Poppi, e ciò con betkeisio di legge Bartalini, debitassente registrato e goata annessa, luogo detto Capriglia 11 4 gennaio 1868, trascritto come so. rendita imponiblie di lire 47 7R, ai 8 Donato in Collina, 10 boy. l8Ï0.
la Nieoo16 Fanfani, possidente an. e d'inventario a tutti e per tutti gli trascritto come sopra 11 15 marzo oun rendita imponibile di lira 12 70, pra sotta di 7 gennaio detto, vol it, dead hbri endaali rappresentato NOMOLO Û
eh'esso domieBisto a Poppi, e questo eretti di ratione, detto vol 9, articolo 108: del 31 de- rappresentata at entanto come sopra art 95; ed al ubblien inoanto avan n aesiona 6 dat numeri partieshari

alti-o aos tanto nelPinteresse y Dalla cancelleria della pretura di Šmen i rrat e ri 7,nut ,
!Ìf i 6 la o

38, larpbr tur di t6et n in i
70, O liveto dettu 8 Mari con ren. CONVITTO CARDELLERO,

prio, ma amehe per interesse della POPPi•
sopra 112 gennaio '868, vol. 11, art Dal signor Ginneppe Pistoresi col resistrato a Pietrasants il 6 maggio dita imoontbito di lire 64 3, ai pre- TORIxa - VII SALuzzo, N. $$.

propria mogHe Elvira del fu Matteo LI S aovembre 1870 eolo 76: ed al pubbhoo incanto avanti contratto del 31 dicembre 1867, ro. 1870, trascritto come sopra sotto di detti hbri estimali raþpresentato dal XXVI ango,
Martial di Poppi, een diablarazione M eancelliere reggente la pretara da Pietrasanta lo ordine al gato Bartaltni: 9 luglio 1870, vol. t8, art 167, 168, numero partiaeHare tai ans. E. Co110prossimonovembrosirisorirà
emessa avanti la caneelleria di questa 3738 A. Ciss, verhale à meanti ael 29 aprile 1870, Un podere lavorativo, vitato e oli. per il pressoquantoal beni sequistati Un podere con casa colonica detto lleurso preparatorio BRII Istit A mi-
pretara nel di 7 novembrecorrente .

debicamente registrato e trascritto Vate, con essa rarate e stalla, Inogo dal dottor Franeeseo Putit! in pro- Busoeta, con rendita i-ponibile di licari ed alla Regia Benota di Maried,
hannodiebiaratodiaenettare stenome Estratto come sopra 11 9 tuglin 1870, vol 18, detto San Prancesco Grand-, con run- prio col contratto del 7 Instio 1870 lire 99 08, at predetd libri estimall e si oomincieranno le sonole teenlebe

art 109 e 170 Per il press> quanto ti dita imponibile di tire 269 08, rappre- di La i!,233 95, ed al pubblioo in- rappresentato in ses. E dal numeri ed it i'annod'mitato seanleo,edavràsonettaan, la eredità relitta per una 11canoelliere dellspretura del man- bent acquistati dalla signora Poggi di sentato al catasto come sopra dai nu. eanto del 29 aprile 1870 di Lo 5,900. parueellari 795,796 ure pnocipio at corso speelale di
met* a detti fratelli dott. Ottavio e damento di Foppi rende pubbhat• lire 22,764; quamo at neni seqwatati meri carticellar! 327, 523, 328, 324, Quanto al beni seanistati dal dottor Da Domenico Massel in poptio: réparaiione ath'Istian(6 tecnico in-
don Pietro Tentaríni, e l'altra metà mente noto che li sig. Emilio di 61ovas dalla signora Ferrari vedova Bre- 325, 32ö della Besione E. Praneuseo Putiti e Domenico Massal Dueappessamenti di terra detti le dusttule e professioniilt. 3085

INTENDENZA DI FINANZA DI BARI
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per eretto delle leggi T IngIlo 1866, n. 8080, e 15 agosto ISOT, n. 8848.

Si fa noto al pubblien che alle ore 9 ant. del giorno di sabato 26 novembre 1870, la una 3. Un elferte si Isranno in aumento del presso d'sneanto, non tenato calcolo del valore 8 La tendita è inoltre vincolats alfesservansa delle eoodisioni aantenute nel capitolato
delle sale della R. prefettura di Bari, coll'intervento di un rappresentante delfAmministra- presentivo det bestiame, delle seorte morte e delle altre oose mobili esistenti sul fondo e generale e speciale dei rispetdri lotti; quali capitolati, non che gh estratti delle tabelle
zione inanziaris, si procederà al pubbliet incanti per raggiudicarlone a fatore dell'nitimo ehe si vendono col medesimo. e i documenti relativi, saranno visibili sotti i giorni dalle ore 10 ant. alle 4 pos. nella
migliore offerente del beni infradescritti. 4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum Essato nella solonna ii Regia prefettura suddetta.

delflufraseritto prospetto• 9. Non saranno ammessi syenessivi samend sul presto di aggiudicazione.
Oggggggggg pg.ggggy 5. baranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96• 10 lue passività Ipotecarle ehe gravano lo stabile rimangono a caneo del De-anio, eper

97 e 98 del regolamenta 22 agosto 1867, a. 8852 quelle dipendenti da annoni,eensi, livelli, ecc., à stata fatta preventivamente la dedazionei. L1aaanto sarà tenuto per pubblica 6ara col metodo della candela vergine e separata- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due con• del corrispondente capitale nel determinare il presso d'asta.mente per clasean lotto. correnti.
2.Sarà ammesso a annoorrere all'asta chiarrà depositatos garansia della sua oferta il 10° 7. Entrodieci Riorni dalla seguita aggiudicazione Vaggiudiestario dovrà depositare la

del gresso pel quale 6 aperto13neanto nel modi determinati daBe condizioni del capitolato. somma su tteindicata nella colonna 10' la conto delle spese e tasse relative, salva la suc-
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 eessiva liquidazione Assertsass. Si procederà a termini degli articoli 802. 443, 404 e 405 del Codice penale its-
100, sia in titoli del debito pubblico al corso di borsa a nolma dell'ultimo listino pub- Le spese di stamps, d'aftssione, e dinnerzione nel giornali delpresentesvalso d'asta sa- liano controoutoro che tentassero impedire la libertà dell'atta ciallontanasserogli aceor-

blicato nella6atsetta Uftelale della provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in ranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in pro;orsione del pres. reati eun promesse di danaro o com altri messi si violenti che di frede, geando non si trat•
obbligazioni eeelesiastiche al valor nominale. zu di aggiudicazione, anebe per le quote oorrispondenn al letti rimasti invenduti. tasse di fatti colpiti da piil grati sanzioni del Gudice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO PREZZO
comuNs meserisione del beni razzzo ••untivo

in eni sono situati PROVEN I ENZ A in misura in mtpura d'ineanto re so

i ben! DENOM I N A Z I ONEEN A TUR A I gale lease orerte e tasse
i sacanto attrimobili

a T_ i i 19 et
.. is 1

1 371i Patignano Soppresso Clero di Sn Pietro Apostolo di Masseria detta la Grotta, composta di terre macchiose. chiesa e fabbricati rurati, oontrada
Parignano. Frassineto. - In catasto all'articolo 1544, serione F, numeri dal 58 al 62 incissivo. -

Affattata a Cherabino Omsulli . . . . . . .

57 40 s 66 7 lgt 53492 43 5349 24 2500 200

3720 Bari, li 25 ottobre 1870. L'1stendente di ßssansa: MUFFONE ruistiza- Tap annos Borra


